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L'tng. Mazzoni, che ha vissu
to quasi sempre .all'estero, era 
già stato tre volte in Albania 
e. la- quarta ebbe. l'idea di in
vitare il celebre esploratore Pie
ro Ghiglione, le cui capacità 
arrampicàtorie ed il- cui, carne-
ratismo sono ormai proveirbiali 
negli ambienti alpinìstici ita
liani. Quale onore: poter avere 
in; montagna come compagno 
un uomo la cìii fama ha già 
varcato i rnari e-^li, oceani! 
Compagno eccezionale che sen
za indugi ha messo a-disposi
zione la propria esperienza ed 
i proprilarghi mezzi. . -, 

Jllftvoro in Albania fu lun
go e faticoso, ma non sempre 
a- noi -componenti la spedizio
ne fu possibile effettuare del
le ascensioni insieme, avendo 
oltre agli scopi puramente ar
rampicatori, scopi specìfici, pur 
sempre rientranti nella valo
rizzazione delle zone montane 
albariesi. :' '•• • 

Fu còsi che l'ìng. Ghiglione, 
oltre ad effettuare alcune a-
scensioni con ì suoi compagni, 
compì •numerose ascensioni 
particolarmente servendosi del 
soldati della R. Guardia di Fi
nanza trovati nelle sue pere
grinazioni/ Generalmente pet 
accingersi ad una irripresa che 
abbia almeno un certo valore 
alpinistico è necessario ' avere 
dei compagni conosciuti e con 
i quali sì. è già affiatati; ma il 
celebre esploratore ebbe < sem
pre un tale-fine intuito nella 
scelta dei suoi,nun\erosi com
pagni sicché né la messe né la 
qualità delle sue imprese ebbe
ro a soffrire per poco affiata
mento. 

Tutti certamente ricordano 
le imprese del Ghiglione tra le 
quali non possiamo dimentica 
re la prima traversata' sciisti
ca della cresta dì Furggen 
Breuil della quale non molti 
anni or sono tanto fecero par 
lare i giornali e gli alpinisti 
italiani. 

• Mazzoni ed io a stento riu
scimmo • ff contenere la gio\a 
quando sul Co'rrlere della Sera 
del 25 ottobre vedemrno uniti 
i nostri nomi a quello di Ghi
glione. il nostro taciturno com
pagno di tenda. Ghiglione,. che 
in un articolò della Agenzia 
Drin di;Tirana, comparso sul 
.i'Giornale d'Italia ^, si era di
menticato dei suoi compagni 
di cordata, finalmente dopo 
liingo • tirocinio sulle • aspre 
montagne albanesi ci riteneva 
degni di stargli accanto; il 
giornale del 25 settembre por
tava come titolò: ^. Ghiglione è 
ritornato in Italia » e conti-
njiava< ha compiuto 30 ascen
sioni delle quali due con Ving. 
Mazzoni e alcune col sig. San-
turinì'»./ ' ; 

, L'onore concesso è stato per 
noi quanto mai alto e la. no
stra gioia sarebbe stata certa
mente incontenibile se il noto 
« accademico > avesse datò al 
giornali notìzie .più corrispon
denti alla rpalià e cioè di aver 
effettuato con l'ìng. Mazzoni 
cinque ascensioni e nove col 
dott. Santurini, di appartenere 
anche lui ad. una ^ Spedizione 
Italiana Alpi libanési^ ricor
dando che l'ìng. Mazzoni ed ti 
dott. Santurini avevano effet
tuato numerose ascensiorii sen
za dì lui, dì aver passato infine 
soltanto il giorno 5 ottobre lo 
Adriatico per far ritorno in 
Patria. ' ^;.,, ;,'. _••„", ;,,'v •. .;' 

Perchè non esìste aricora un 
Ente che controlli le spedizio
ni organizzate all'estero? 

Luigi Santurini 

10. 11 luglio 19i0-.Punta nord 
della Maja Nemergka, canale 
nord, Mazzoni-Santurini. 

11. 12 luglio 1910: Punta nord 
della Maja Nemergka,' canale 
ovest-cresta nord', Mazzoni-San-
turini. • ^ • 
: «12. 13 luglio 1940: Purità di 
Stiatanikut della Maja Nemer-
gka; versante- nord, Mazzoni-
Sariturini. • ' , . ' ; ••:;•."" •,.:'..:'' 

13. 14 luglio. 1940: Pun to del 
Papinguk della JVIaja Nemerglca 
cresta est; Mazzoni-Santurinl." 

14. 30 1uglio 1940: Maia e Te 
morii (2i80 m.), Gryka dy Wa-
lit, Mazzoni-Santurini. 

15. SMuglio 1940: Maja Ah: 
bas Ali (2401 m.),; dalla Maja 
e Tomorit per cresta nord, 
Mazzoni-Santurin i ; 

IG. 9 agosto.1940: Maja Biga 
Girnaj, parete nord, Mazzoni. 

17.' 10 agosto 1940: Maja Dre-
nit, parete òvest, Mazzoni. 

18. 11 agosto 1940: Maja Er-

3 giugno, con Maggiore Dal
l'Armi ed alpino Zambelli; 

4. Direltissima parafe ovest 
Cardakut (2250 m., nord Alba
nia) '5 giugno, con Magg. Dal
l'Armi e Serg. Magg. Martina; 
, 5. Punta sud Tomori da ver
sante est (2396 m., centro Al
bania,inf.), 10 giugno, con mo
naco convento; • . - • 

6. Punte •mediane Tomori da 
versante est (2236, 2280 e 2248 
m., centro Albania inf.), 11, giu
gno, da solo; , " 

7.' Maja Dejes, gran camino, 
parete sud-est, riiassiccio cen
trale^ (215Ò m., centro Albania 
sup.)'. 20 giugno, con San urini : 
•• 8. ilfa^'a Dejes, direttissima 
parete ceni'rale sud-est, 'mas-
siedo mediano (2150 m., cen
tro Albania sup.), 22 giugno, 
con Santurini; 
. Maja Dejes : ricognizione ai 

massicci occiiì. e medio (2210 
m.), 23 giugno, con Santurini; 

(1!565 m., sud-ovest Albania); 24 
agosto, da soler, 

27., Tomori, punta nord, pa
rete ovest (2417, 2390 e 2270 m.. 
Centro Albania inf.), 30 agosto, 
con ing. Mazzoni; 

28. Sh/cetzeni, cresta nord 
(2407 m., nord-est Albania), 10 
settembre, con brigad. Xhemal; 

29. Hekurave, Maja Maxoces< 
parete nord-est (2561 m., nord
est Albania), 12. settembre, da 
solo (accomp. sino base da bri
gadiere P u g l i s i ) ; - " 

30 RosHit, parelq sud-ovest 
(2565 m-, nord-est Albania), 13 
settembre, con Gjok Nik; 
' 31.'Gavnìt, parete nord-ovest-
(2530 m.; nordest Albania), 14 
settembre, da solo (fino alla 
Qafa 0 colle del Gruk e Hapt 
con Halli Bajram); 

32. Ldgojvei, parete sud-est, 
punta mediarla (2466 m., nord 
est Albania). 16 settembre, da 
solo (accomp. sino qua^i alle 
faldetìalle,guardie Jaku e Ne-
g i p ) ; ' - : ;. ; • • ; • , . , •. 

lìragamit, ricognizione pare
te sud (2472Tn., nord-est Alba
nia), 24 settembre, con ing. 
Mazzoni e Santurini; 

SS.Shaboret, parete ovest (m. 
2104, nord-est Albania), 25 set-
'embre, con ing. Mazzoni e 
Santurini; 

34̂  Poppluqes, versante e pa
rete/sud-est {2òQ'J^ m.,. nord-est 
Albania), 25. settembre, con 
Santurini; • • ' 

35. Bpshit, parete nord-est 
(2416 m., nordest, Albania), 26 
settembre, con Santurini; 
• 36.Ì.' Lugut PUsit, cresta esì 
(2301 m.-, nord-est Albania). 26 
settembre, • con Sarrturini; 

37. lìragamit, parete sud-o
vest''{2i72 m., nord-est Alba
nia), 27 • settembre, con ing. 
Mazzoni e Santurini; 

3S. Jeserce,- traversata suù-
est'-nord-ovest (2mim.),-23 set-
'tembre, con • ing» Mazzoni e 
Santurini. • 

PRIME ASCENSIONI 

La-Maja Harapit nella Val Shala - Alpi Albanesi Settentrionali 
Foto Luigi Santurini - rlorod. vietata 

Le^prime" 
compiute dalla Spedizione 

1. 2 giugno 1^^: Malli That 
(2543 j n . ) , parete sud, Ghigli9-
ne-Mazzoni. ' 

.2. 2 giugno 1940: Monte Fora-
(o (2397 m.), cresta ovest, Maz-
zoni-Filaferro. 

3. 3 giugno 1940: Dhamb i 
Dragònit (1844 m.), cresta, o-
vest, > Mazzonl-Filaf erro. 

4. 3 giugno 1940: Maja JRa-
bès (2223 m.), parete nord-est, 
Mazzoni-Filaferro. 

5. 4 giugno 1940: Campande 
nord della Maja Rabès, cresta 
sud, Mazzoni-Santurini-Fila-
ferro. 

6. 22 giugno 1940: Mali i De-
jSs,. canalone est, Ghiglione-
Santur ini . -

7. 24 giugno 1940: Mali i De
jes, parete est, Ghiglione-San-
turini, • ' 

8. 25 giugno 1940: Mali i De
jes, canalone sud-est, Ghiglio-
ne-Santurini. '•' 

9. 10 luglio 1940: Maja Ne-
raergka, t raversata Tier. cresta 
nord-sud, Mazzoni-Santurini. 

SACGHllSMi 
U sàt%'«Ìa^Ì%A i p i n i 
vincitiori d i Gàrmisch 

shaliu canale nord da Qafa 
Ndcrmajes, ' Mazzoni. 
' 19. 12 agosto 1910: Maja Tro-
shanit, parete ovest, Mazzoni. ' 

.20. 13 agosto 1940: Maja Do 
ga, da Qafa Bun i Thores, Maz 
zoni. 

21. 14 agosto 1940: Maja Zor-
git, cresta nord-ovest, Mazzoni. 

'22. 15 agosto 1940: Maja Za
gara, parete nord-est, Mazzoni-

23. 19 agoso 19-^0: Maja Alis 
(2456 ,m.), parete est, Mazzgni-
Sariturini: " • -

•24. 20 agosto 1940: Maja La-
gojvet (2466 m.), parete ovest, 
Mazzoni-Santurini. . 

25. 30 agosto 1940: Maja e 
Tomorit, parete ovest, Ghiglìo-
ne-Mazzoni. 

26. 8 settembre 1940: Mali i 
Ddjtit, Cima Dux, da -Shkala 
Tujariit, Mazzoni-Santurini. 

27.- 25'SettenibTel940: Maja 
Cardakut i Shales, 'parete nord
ovest,. Ghiglione-Mazzoni-San-
turini.. : ' - . • 

28. 26 settembre 1940:, Maja 
Poppluqes (2569 ni.), versante 
sud est, Ghiglione-Mazzoni-San-
turini.;^;-^~Y-,,..,;-':• '../:'^:.".' .r:' -,. 

29; Maja e Bostó^ (2416 m.), 
parete ovest, Ghiglione-Santu-
r i n i . ' :• • 

30. 26 settembre 1940: Maja 
e Lugupliscit {2301 m.), dalla 
Maja e Boshit per cresta sud-
ovest, Ghiglioee-Santurini. 

31. 26 settembre 1940: M a j a 
e Wallt (2237 m;),:cresta nord, 
Mazzoni.' " 

32. 27 settembre 1940': Maja 
e Rogamit (2472 m.), parete sud-
ovest, Ghiglione-Mazzoni-San-
turini. 

33. 28 settembre 1940: .Maja 
Lujju Smalit (2270 m.). cresta 
sud, Mazzoni. 

34. 18 settembre ,1940: Maja 
Jeser'ce, traversala sud-est nord 
ovest, Ghiglione-Mazzoni-San-
turini. 

...e quelle di Ghiglione 

9. Maja Dejes, Gran camino 
est massiccio ceni'rale (2210 m., 
centro Albania sup.), 23 giugno, 
da solo:' 
- 10. Maja Dejes, massiccio oc
cidentale, parete sud-est, via 
dei camini (2225 m., centro Al
bania sup.); 24' giugno, con 
Santurini; 

11. :1faja Dejes, direttissima 
gran camino massiccio orienta
le, versante sud-estì (2256 m.,' 
centro Albania sup.), 25 giu
gno, con Santurini; 

.12. Óstravice, parete sud-est 
Fagiskuqit (2352 m., sud-est Al-

l ' i n r Piero Bhiii'ioni! 
è rienirnio dall'Albania 

Dopo uri soggiorno di cinque 
mesi In Albanlaé dedicati al
l', égplofazlone, delle maggiori 
montagne del n^òvo Regno, il 
dlrjaifticQ ^:campion,e , dell' alpi-, 
nlsifioV'ìtallàriò. e' gassa to 'da ' 
Milana;dove ha avuto un cor
diale co.lloauio col: Vicepresi
dente del C. A. I..! al quale ha 
fatto'^..una vivace descrizione 
delle Imprese compiute, alcune 
di e^sg in compagnia di due 
altri éonsdci e di ufflciall al
pini:' .1' • 

La spedizione è" s ta ta appog
giata''.Vivamente dalla Divisio
ne Alpina Julia con^andata dal 
gen. Federico De Giorgis, no
stro " Valoroso consocio. 

L'ing. Ghiglione sta òifa cu
rando l"edizione di un .suo 
grande volume che coriipfon
derà la . elencazione e la de 
scrizióne di tu t t i i suol, viaggi 
e le sue esplorazioni alpinisti
che nel móndo. La visione fo
tografica, la precisazione car
tografica ed 11, testo di questa 
maggior opera lumeggiano la 
attività Indefessa alpinistica 
sua. • 

61 vie nuove 
In questi giorni sono rien

t ra t i In I ta l ia 1 componenti 
. . , o , ,. j 1 ,v, ,. la Spedizione italiana Alpi Al
bania), 3 luglio, da solo (Pandi banesl 194Ó, che ha suscitato 
Barn accompagn. sino. base). -1 l ' interessamento delle Autorl-

13. Ostravice', parete sud Fa- .tà locali dalle quali h a avuto 
giskuqit (2290 m., sud-est Al- Il n?assImo appoggio, 
bania), 4 luglio, da solo (Pan-I Per la pr ima volta sono sta
di Bani acompagn. sino falde); te percorse in Albania tu t t e .le 

Elenchiamo ora separatamen
te, quelle compiute d'all'ing. 
Ghiglione'sia da . solo che con 
altri elementi della Spedizione 
0 con ufflciall o guardie locali : 

l.Maja Thate' (2543 m., nord 
Albania), 1 giugno, con ing. 
Mazzoni, alpini Zambelli e Fi-
laferro;. 

2. Via delle lance al Carda
kut (2250 m., nord Albania), 2 
giugno, con alpino Zambelli; 

3. Camino nord-ovest Carda
kut (2250 m., nord Albania), 

14. Papinguf {'Nerh,erka)i, -pa
rete sud-esi (2496 m., sud-ovest 
Albania). 7 luglio, con maresc ' 
Cappi. 

15. Harapit, spigolo nord-est 
(2216 m., nord Albahia); 17 lu-; 
glio, c o n T e n . Chiocchetti; 

16. S/iaboref, cresta nord-o
vest (2104 m., 'nord Albania), 18 
luglio, con Ten; Chiocchet.i; 
. 17. Alis, parete nord-est (2466 
m.i nord Alb^ania), 19 luglio, 
con Ten. Chiocchetti; :. 

18. Snikui, parete est (25Si 
m., nord Albania), 20 luglio-
cori Ten. Chiocchetti; 

19. Visens, gran camino nòrd 
(2517. m., nord Albania), 21 lu
glio, con Ten. Chiocchetti; 

20. Shtogut, parete sud-est 
(22-46 m., nord Albania), 22 lu
glio, con Ten. Chiocchetti; 

21. Kolaet, parete ovest (2198 
m., nord. Albania), 22 luglio, 
da solo; . , 

22. Kolaeff, parete nord e cre
sta ovest (2333 m.. nord Alba
nia), 23 luglio, con guardia al
banese Rasul;-

23. Maj'a Madìie, parete nord 
massiccio orientale (2012 m., 
nord Albania), 25 luglio, con 
guardia Ganio; 

24. Korabit, parete sud mas
siccio medio (2718 m., est Alba
nia), 14 agosto, con Ten. De 
Martini; 

25. lìadomires,- parete sud 
massiccio orient. (2751 m., est 
Albania), 15 agosto, con Ten. 
De Martini; 

Ricognizione Piiaril et zona 
(1377 m-, sud-ovest Albania). 23 
agosto, con carabiniere Gani 
Hjslem; 

26. Bus Devrit, parete sud es 

catene di interesse alphiisticb. 
E' stato raccolto numeroso ma
teriale che met terà In luce 
grandi risorse turistiche, da va
lorizzare. 

Quale- pa r t e Integrante di 
questa att ività sono s ta te fat
te pure delle relazioni sulle 
possibilità venatorie e sul fol
clore. ', •-

I l primo risultato pratico di 
questi lavori è stato la colla
borazione con gli Enti compe
tent i per la realizzazione di un 
primo planò di costruzione di 
r i f u g i . " • 

L'Iniziativa deir ing. Leandro 
Mazzoni del CJV.I. di Torino, 
dell'Ing. Piero Ghiglione del 
CAA.I. e del dott . Luigi San
turini del CA.I.-GUF di Roma, 
componenti la spedizione, su
sciterà, cer tamente grande In
terasse nell 'ambiente alpinisti
co al quale si. presenta un nuo
vo campo dolomitico sln'ora 
sconosciuto. 

Parete Est delia n di Gay 
^ nd tìrao Paradiso 

• • • - • • • • • -'' r. 

-XI 14 settembre scorso lina 
cordata della Legione Alpina 
dal Comando Federale di To
rino della G.I.L., costituita dal 
,C.',,JI. Saletti Leopoldo e tlal-
rAjrangiiardista Aldo Bignami-
nij^ ha ^compiuto , l a , ,p / ima; e-
scwis'iòne"della Becca."^(àì'Gay, 
\mk delle vette più importanti 
del .Massiccio del Gran Paradi-
soy-alta.m. 362tj per la parete 
Est. 

a t taccata la parete nelle pri
me ore del mattino, i due sca-
,latjiri pervennero sulla ve.ta 
veAio il mezzogiorno. Furono 
l i iamtrate difficoltà soprattut
t o ' l a causa dell ' innevamento 
ch(| rese i passi, già ardui di 
'pen sé, data la verticalità del
la ,darete , eccezionalmente dif
ficili. 
- 157 questa l'o'.tava via nuova 
apfTT'ta nelle varie vette del 
massiccio del Gran Paradiso 
du&inte il periodò di attività 
deléMaiiipolo d'Alta Montagna 
della Legione Alpina d'ella G. 
I.L3 di Torino, al comando del 
C.jM. Saletti e costituito da e-
lemSbnti- giovanissimi (nella 
qui&i totalità • delle classi del 
19^1 e 1925), m a sceltissimi o 
preparati da un lungo periodo 
dì àddcstr.imcnto nelle pareti 
rocciose e di ghiacgio, della ca-
tcnfe alpina. 

Pa'pfile 88i delia Pmila deresole 
lL;,manipolo d 'al ta montagna 

.della Legione alpina della G.. 
I . ' L . di Torino ba concluso la 
s'à^ione con un'impórtahte ,via 
nuora alla P u n t a di ^Ceresple, 
.IP1 nnas'iccio del Gran P a r a 
disi^!, alta ra. 3777. ,;..'.;. 
.,Lrn cordata, composta' dal 
C.']\f~ Leopoldo Saletti e da-
gUi jr^vìlnguardisti, Gino Costà 
e /Aldo Notarlo, part i ta dal
l'Albe Bruna alle ore '4,3Ò dèi 
24";Settembre scorso, si porta-
vaj&rattacco della pare.e. Su-
"t̂ ìSifilk -' lei^'lii'Spaccla-itfcrmìnalo, 
attaccavano il canalone ghiac
ciato' e lo risalivano con lungo 
lavóro ;di piccòzza fino all 'at
tacco delle rocce della pira
mide terminale. La scalata di 
quest'ul.ima fu particolarmen
te difficoltosa, da'te le ' condi
zioni, pressoché 'iilvemali della 
montagna-

La vet ta 'es t rema venne rag
giunta verso le ore 14, fra 
raffiche di tormenta. Il tempo, 
infatti, che nelle prime ore 
del giorno era abbastanza pro
mettente, verso le 10 si gua
stò, rendendo prohlematica la 
ascensione e specialmente il 
ritorno ; che fu effettuato t r a 
l ' imperfersare del maltempo. 

E' questa la nuova \ i a a - 
pertà nel gruppo del. Gran Pa
radiso dalle varie cordate del 
Mahipolo d'alta, montagna del
la G. I. L. al comando del 
C. M. Saletti. - V 

la parete ovest, dopo itre ore 
d i . arraanpicata effettuata con 
freddo intenso. 

Ecco la breve relazione te
cnica dell 'Impresa: 

« Dal Rifugio Alberto I si 
sale 11 sentierino che porta al
la base dello spigolo della 
Pun ta Piaz. Di qua si scende 
per due diedri aperti di circa 
25 metri e si giunge su una 
obli<ruà''cengl3 detrltlca-checo-
stituisce la base della fessura 
•(;« ometto »). Si sale per que-
'sta circa 80 metri , arrivando 
su una cengia sotto la pareti-
n a Nord e di qua in vetta. 

Difficoltà 'complessiva ;• 5.o 
gi'ado superiore. i 

Chiodi usati: quattro, di cui 
due lasciati in parete. 

Tempo impiegato; tre ore. 
Nota: a metà fessiira roccia 

vetrata ». 
Con questa nuova via Gian

ni Mohor ha al suo attivo, 
quest 'anno, cinque prime a-
scensionL nel gruppo del Cati-
nàccio. ' 

Via 

Parete s.E.delsass 08 Lee 
La parete è indicata Est sul 

« Castiglioni », m a invece è 
orientata a S-E. La via nuova 
'aperta dai fratelli Guido e 
Leopoldo Baumgartner del C. 
A.I.-G.U.F. aell 'Urbe, si svolge 
lungo il marcato canalone sul
la destra della parete, già se
gnalato dal <( Castiglioni » co
ncie possibile itinerario di sa
lita. 

Si risale per facili rocce, 
senza via obbligata, lo zocco
lo della parete fino all'Inizio 
del canalone. Questo è sbar
rato da una paret ina giallo-
nera di, t ' rea 10 metri (diffì
cile). Entrati n e r canale lo si 
segue per facili rocce e detriti 
fin dove si inizia un camino 
verticale bagnato, interrotto 
-da strapiombi; lo si risale per. 
due lunghezze di corda, fino 
all 'ultimo grande strapiombo 
di roccia gi^Ha-friabile. Si è-
sce sulla parete destra orogra-
fleà;>chb-^po»alcùi^i.-metri'_r.^, 
lativamente 'fàcili, -si presenta 
liscia- e compatta, poverissima 
di appigli; si at traversa oriz
zontalmente per l2 metri (mol
to difficile, .chiodi) raggiun^ 

gendo una fessura (difficile) 
che porta in alto a un terrazzo 
detritico. Di qui si r ientra nel 
camino che, dopo una lun
ghezza di corda (difficile, roc
cia friabile), raggiunge un 
profondo intaglio della cresta 
N-E seguendo la quale, per 
roccia non difficile si perviene 
in vetta. Dal terrazzo detriti, 
co, anziché seguire il camino, 
si può salire per la parete 
destra, con buoni appigli, ma 
in grande esposizione, e, su
perato un difBcile strapiombo, 
si raggiunge facilmente la cre
sta (variante Demetz-Cavazza). 
•Altezza- della -parete - jm,.-300, 
tempo impiegato ore 5, chiodi 
5, rimasti 2. Difflcotà di quar-' 
to grado, con un passaggio di 
quinto. . . 

Nelle Dolomiti di !esto 
Tre soci della Sezione di 

Padova del O. A. I. Antonio 
Bettella, Pier Alberto- Sagra-
mora e Aldo Bianchini, han
no scalato a metà settembre 
una torre della- zona delle Do
lomiti di Sesto in Pusteria 
prima mai raggiimta. 

La torre, che è s tata intito
lata al nome del colonnello An
tonio Gippi, medaglia d'oro, 
caduto siul Pasubio, sorge al 
lattì ovest dei Tre Scarperi, in 
una delle regioni più interes
santi delle Dolomiti. 

Generosa eiaroizione 
del Duce 

pei rifugi dei Rosa 
Il Duce, accogliendo la r i 

chiesta a Lui inol t ra ta dalla 
Sezione del C.A.I. di Varallo 
Sesia, ha concesso, per am
pliare e sistemare 1 rifugi del 
Monte Rosa, un contributo di 
25 mila lire. 

E' con la più, viva soddisfa
zione che abbiamo. appreso 
questa notizia, poiché sta a te
stimoniare che, malgrado tut
te le inriumerevolì e grani cu
re del Suo alto ufficio in que
sti particolari momenti, il Du-
.ce 4 | . ip,t,eress.a, g.pche^degii^ svi
luppi' dèli''Aìpiiiis'mó''d.ttrdvér^ 
so il miglioramento della rete 
dei rifugi: gli alpinisti tutti se 
ne sentono. giustamente orgo
gliosi e fieri. 

Una interessante scalala 
del Cafornia dal versante orientale 

(Appennino centrale) 

Il giorno 24 'scorso. Angelo 
Calegari, con la sorella Carla, 
del C.A.I. e Sci C.A.I. Milano, 
e Virgilio Fiorelli (in cordata 
anche Giulio Fiorelli di anni 
13) hanno effettuata la pr ima 
ascensione della P u n t a Setten
trionale, m.. 2956 (altimetro) 
del. Pizzo Sceroia, per lo Spi-, 
golo N. E., che ertissimo piom
ba sul Passo Sud del Porcel-
lizzo. Neil' arrampicata , furo
no usati 7 chiodi, di cui 2 ri
màsti in parete. 

Nell'esame bibliografia R. M. 
del. G.A.I. 1935-1940 tale itine
rario non risulta percorso. 

La Punta Piaz 
per la fessura della porete Ovest 

Il 16 scorso, nel gruppo del-i 
le Torri- del Vaiolet, sopra 'Vi
go di Fassa, la cordaia com
posta d a Gianni. Mohor, il no
to: p.ortatore del C.A.I. Trieste 
e istruttore della Scuola na
zionale d'Alpinismo di Val 
Rosandr.^', da Pa te r Walter e 
dalla giovanissima Linuccia 
Dossena, ha compiu'.o la pri
ma ascensione assoluta della 
Pun ta Piaz per la fessura del-

J l 

I l p rezzo d e l l ' a b b o n a m e n l o 
dal r maggio scorso è sJaJo porJafo 

a L. 14 , 6 0 a n n u e 

Il cos^o di ogni singola còpia alle 
rivendite di Milano è di L. 0 , 7 0 . 

> Inviare 'vaglia, assegni o fiancobolli. alla 
Amminlstraz. de «Lo Scarpone* - Via Plinio 70, Milano (l'V) 

strozzato, facilmente superabi
le, che porta all 'antieima. Tra
versiamo a sinistra e per un 
facile canalino e per rocce si 
giunge alla cima deV torrione. 

Per un pendìo erboso si di
scende alla sella che divide la 
cima del torrione dalla cresta 
del Cafornia, la quale sì erge 
ora su bastioni rocciosi fron-
talniente non accessibili. Si at
traversa ajla destra e per facili 
rocce ci si porta ad un ghiaio
ne, che si sale per u n a cin
quantina di metri fino all'al
tezza di una piccola piramide 
rocciosa, quasi addossata alla 
r-u.iete. . • 

Inizialmente fino ad u n a stri
scia erbosa, assume poi forma 
leggermente convessa con scar
si appigli e affatto sicuri. Que
st'ultimo tratto ha richiesto 
l'uso di un chiodo.e per la pes
sima roccia occorre prestare 
molta-attenzione.. 

Alla sommità di questa pa-
rfte si.esce su una larga cen
gia erbosa che, spostandosi 
sulla sinistra fino a girare uno 
spigolo, porta sotto un leggero 
tetto. Questo viene superato me
diante l'uso di un chiodo, sen
za eccessive' difficoltà Da qui, 
dopo un paio di metri di diffi
cile salita, si effettua u n a tra
versata piuttosto esposta che 
porta ad un pìccolo camino. 
Questo piega leggermente a de
stra e ha appigli contrari e non 
sicuri; Je rocce che non offrono 
eccessiva sicurezza ci consiglia
no l'uso di un chiodo. 

Dal camino si esce su una 
paretina recante il segno d'una 
recente frana, con appigli scar
si e mobìli, lunga una- decina 
di metri. Percorsa questa l'a
scensione ha termine, che poi 
per rocce e tratti erbosi, in 
mezz'ora, si giunge al la vetta 
del Cafornia, " 

L'ascensione nel suo com
plesso è abbastanza interessan
te e divertente. Nella prima 
parte, 'fino alla cima del tor
rione, non presenta- difficoltà 
notevoli, offre anzi la possibili
tà di una salita su ottima roc
cia; nel restante tratto invece, 
e cioè dalla base del ghiaione 
alle rocce della cima, presenta 
discreto difficoltà, sia per l'e
sposizione che per la nlancaU-
za di appigli sicuri. Dall'attac
co alla vetta abbiamo impiega
to circa quattro ore. 

Non si ha notizia di ascen
sioni compiute lungo l'itinera-

va a terminare in un camino Irlo da noi fatto; ritengo però 

In occasione di una salita al 
Monte Cafornia (ni. 2424, Grup
po del Velino) per le rocce ed 
i .ripidi pendii del versante 
Sud, sì aveva avuto agio di 
ammirare la carat. eristica con
formazione dolomitica di un 
torrione che si erge sul fianco 
orientale del monte e che sì 
stacca nettamente dal massic
cio, e la cresta che, ,da questo 
torrione, porta poi alla cima 
del Cafornia. 

La promettente conformazio
ne rocciosa dì tutto il comples
so, che fa intravedere una via 
completamente su roccia fino 
alla cima del monte, e la spe
ranza di fare una discreta ar-
rampìcata, ci decisero ad ef
fettuare l'ascensione. * 

Ragione per cui, Omero Ciai 
ed 'io, ci troviamo' un mattino 
dello scorso settembre al fon
tanile del colle della Dlfenso-
la, sopra Massa D'Albe, ad os
servare, da questo punto che 
si presta mol.o bene, i parti
colari della via da seguire. Il 
torripne si staglia nettamente 
contro il cielo e d à l'impres
sione di una cima a ' s é stante: 
una selletta separa questa ci
ma dàlia cresta orientale del 
Cafornia, la quale con roccio-
ni per nulla invitanti , inter
rotti da terrazzini erbosi, va 
poi a congiungersi alla vetta. 
L'attacco è fàcilmente indivi
duabile; questo si trova" al 
centro della base di u n bastio
ne roccioso antistante il tor
rione stesso, delimitato sia a 
destra sia a sinistra da due 
canali ghiaiosi, di cui quello di 
destra (di chi sale) assai più 
largo e pronunciato. In due ore 
dal fontanile, su un percorso 
di prato e brecciame, si giun
ge- comodamente-, all 'attacco. 

Sbrigati rapidamente i pre 
parativi, Tino sguardo alla pa 
reto per individuare ancora u-
na volta la via da seguir^, e 
si attacca. Una parete iniziale 
(25 m. circa) ripida e resa dif
ficile da frequenti ciuffi" erbo
si, con appigli non molto so
lidi, porta ad u n a specie di 
nìcchia; da questa si attraver
sa a, sinistra e per u n facile 
camino si giunge ad un gran 
terrazzo erboso, che forma la 
sommità del bastione. All'estre
ma destra del terrazzo si at
tacca uno'spigolo discretamen
te esposto, ricco però «di ottimi 
appigli e che offre u n a diver
tente arrampicata, finché non 

che .la via percorsa, sul tonio-
ne, già sia stata fatta da altri 
alpinisti, essendo la più inte
ressante e anche la più logica. 

Non credo invece che altri • 
alpinisti abbiano salita la se
conda parte, lungo-il percorso 
da noi effettuato, dato che la 
conformazione della roccia e la 
difficoltà dì vedere il punto di 
attacco non la rendono facìl* 
mente individuabile. D'altron
de il giungere alla cima del 
torrione costituisco già di per 
sé una ascensione ed il pano
rama che da questa vetta si 
può godere, spingono a fare 
uìra~ ' ruhgà •".s'iest'à - li, ' •aiiy.ichè' • 
continuare verso la vetta del: 
Cafornia, che, a quel punto, 
sembra sia assolutamente pre
clusa. 

Ad ogni modo, a prescind'oro 
da ogni questione di priorità,-
questa via e notevole poichò ò 
l'unica che, sul versante orien
tale, permetta di raggiungere 
la vetta del Cafornia compien
do l'ascensione su roccia. 

E per chi è appassionato di 
queste, non è poca cosa. 

Francesco Andreussi 
C.A.I. Urbe 

Il successo del numero 
dedicalo agli Blpini 

Il numero del l.o ottobre 
scorso del nostro giornale, de
dicato quasi interamente agli 
Alpini, del quali si è messa in 
rilievo Vaùone svolta al Fron
te occidentale, durante la 
"Datlaglia delle cento ore'', 
specialmente attrave'rso l'episo
dio del Datta.glione Val Cor' 
devote, ha riscosso un succes-, 
so forse sup-eriore all'aspetta-
Uva. 

Il plauso più alto e signifi
catilo, tale da meritare per 
se .stesso la giustificazione del
la nostra iniziativa, ci è ve
nuto dall'Eccellenza il Genera
le G. Nasci, Comandante del 
Corpo d'Armala Alpino, il qua
le ha voluto venirci in aiuto 
con una notevole offerta, in 
modo da permetterci la distri
buzione gratuita di duemila co-
p'ie ai vari Battaglioni. Dopo 
essersi compiaciuto cql Direi-
•tors::;xd^^.^nastr&Cig\orn.!iliii:,egli,;. 
affserma: "Sono c'erto';,che tó* 
Vostra ! iniziativa può egregia-, 
mente servire per il maggiore 
affiatamento e cameratismo fra 
gli alpinisti civili e i soldati 
della montagna". Altre atte
stazioni di compiacimento ci 
sono pervenute da Ufficiali sw 
periori e comandanti dì Batta
glioni alpini. 

Ma il numero speciale ha su-, 
scitato anche l'interesse degli 
ambienti non militari. Inftilti 
la segreteria del C.A.I. dell'Ur
be ci scrive: "Desideriamo for
mulare un sincero plauso al 
vostro giornale per il numero 
del 1.0 ottobre, dedicato in 
massima parte alle gloriose 
Truppe alpine vittoriose nella 
"battaglia dei quattro giorni". 
Il ricordare alcuni episodi 
guiirreschi agli alpinisti con
tribuisce certamente a raffor
zare quello spirito di cordiale-
cameratismo ctie regna tra al
pini ed alpinisti". 

Il maggior merito dell'idea 
spetta al nostro dott. Carlo * 
Masera, attualmente sotto le 
.irmi, nel glorioso Corpo, col 
grado di S. Tenente: è lui che' 
ha compilato il testo degli ar
ticoli e che ha spronato gli al
tri Ufficiali a collaborare. Di
namico per eccellenza, sta pre
parando altro materiale del 
massimo interesse sulla nostra 
organizzazione in Savoia, ecc. 
Ma per ora non possiamo dire 
altro, riservandoci la pubblica
zione di un'altra "Pagina de
gli alpini" prossimamente e' 
siamo certi che, per la serietà 
degli scritti e l'attualità degli 
argomenti, potremo registrare 
un successo superiore ai pre
cedenti. 

A.V. E.V. 
l'Agenzia viaggi spe
cializzata per le gite 
sciisticlie, ha trasferito 
la propr ia sede da 
via Carlo Cattaneo, 1 a 

Via Carlo Alberto, 32 
(Galleria Motta), con
servando il telefono 

num. 12.293. 

PRIME GITE SCIISTICHE 

26-28 Ottobre 
allo Stelvio . , . L.160 

1 > 4 N o v e m b r e 

a Madonna di Campiglio » 215 

Bichledere il piogramma 
dettagliato. 

ìî  

file:///iaa-


LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

II 
Si è riunita la Commissione 

per il Natale Alpino, presiedu
ta dal comm. Mario Bello, in
faticabile organizzatore della 
geniale opera di assistenza e 
dì amore per l bambini delle 
nostre vallate apine. E' noto 
come la Sezione di Milano del 
C.A.I. invìi indumenti e gio
cattoli ai pìccoli delle valli do
ve essa possiede ì suoi 37 Ri
fugi Alpini e ciò per dimostra
re il suo amore alle popolazio
ni che nel cuore dell' Inverno 
custodiscono ì rifugi stessi. 
• Già il compianto segretario 

sezionale Luigi Eletti ebbe per 
jnoltl anni a collaborare con 
grandissimo entusiasmo tanto 
che alla sua morte nel 1937 un 

, gruppo dì soci Istituì a suo no-
'-me un fondo che serve princi
palmente per la Val Masino.. 

La Commissione, come di
ciamo, è stata ricostituita que
st'anno e comprende i seguen
ti nomi dì consoci in gran par
te già benemeriti per gli scorsi 
anni: 

Bello Mario, presidente. 
Bertel Angelo. 
Bigonì Cleotllla. 
Barberìs rag. Erberto. 
De Herra nob. dott. Alberto. 
Frlgerio Rachele. 
Frlgerlo dott. Celestino. 
Grassi Valentina. 
Lombardi Maria Vittoria. 
Isorni rag. Paolo. 
Murari Luciana. 
Rovere Renzo'. 
Rossini rag. Antonio. 
Rotondi dott. Giosafatte. 
Tedeschi rag. Mario. 
Vitali rag. Franco. 
Sandri rag. Ermanno. 
Zappa Mario. 

L'inizio della raccolta dei 
fondi e degli Indumenti sarà 
dato da una manifestazione 
musicale e. fotografica (a co
lorì) che il comm. Mario Te
deschi Intende presentare ad 
esaltazione della montagna: 
gli sarà prezioso collaboratore 
il cav. Erberto Barberìs. La 
manifestazione, che sarà a 
piccola quota d'entrata, verrà 
sollecitamente organizzata ed 
ì biglietti si potranno pressi-j = 
riamente ritirare in. Segre- \ 

(m. 3704), dalla Cuna delle 
Rosole (m. ), del Monte 
Cevedale (m. 2774), Ze-tre 
Cime di Venezia (m. 3385). 
Il bellissimo Lago del Care-
ser (m. 2599) col sovrastan
te lago pianeggiante trovasi 
ad un'ora dal Rifugio con 
un panorama di splendidi 
ghiacciai. 

Nel 1938 la Sezione di Mi
lano otteneva dalla conso
rella Sezione di Trento la 
cessione del vecchio Rifugio 
Cevedale e lo dedicava al 
patriota trentino, amatissi
mo da noi tutti, senatore 
Guido Larcher. Purtroppo le 
circostanze non permisero di 
compiere quei lavori indi
spensabili che risultarono 
indicati dalla solerte cura 
del custode signor Felice 
Sanzi, accertati da un so
praluogo dell'ing. Cesare De 
Micheli. Nella prossima e-
state si procederà però sen
z'altro ai non^ gravi lavori. 
Ecco perchè il gesto gene
roso ed altamente encomia
bile dell'ing. Gianfranco Ca
sati Brioschi è venuto tem
pestivamente a permettere 
la risoluzione del problema. 
Il Presidente ha rivolto al 
donatore un caldo ringra
ziamento anche a nome di 
tutti i Soci della Sezione. 

Pro Natale alpino 
sono in vendita alcuni quadri 
oiferti dal pittoii Achille Jemoll 
e Paolo Punzo. I quadri sono 
esposti nel salone della sede in 
via Silvio Pellico, 6, ove si pren
de nota delle offerte. 

teria. i 
La signorina Clotilla Bigonì 

è anche quest'anno alla testa 
del gruppo benemerito delle si
gnore e signorine che confe
zionano . e raccolgono indu
menti. Il rag. Vitali e il cav. 
Bertel sonò efficacissimi col-
laboratoft ed anche à toro hi 
deve se negli altri,anni la rac
colta ha ottenuto un successo 
insperato. Il nob. De Herra ha 
messo quest'anno a disposizio
ne Il suo entusiastico appoggio 
per l'organizzazione ed è stato 
accolto con vìvo compiacimen
to da tutti. 

Naturalmente dopo -la rac
colta, avverrà la distribuzione 
nelle valli, sempre da parte dei 
membri del Comitato che si 
addossano ancora questa fati
ca non lieve: ma sempre la 
gioia del riconoscente saluto 
di tutti i pìccoli del nostri cen
tri alpini è tale da ricompen
sarli del gravoso lavoro. Chi 
non ricorda le accoglienze a-
vute dai nostri delegati signo
rina Bigonì in Alto Adige, cav. 
Barberìs In Val Furva, rag. Vi
tali In Valtellina? L'appello è 
dunque aperto, ài buoni e me
mori Soci: ricordarsi dei no
stri cari valligiani. 

per un Rifugio 
Nella seduta del 4 ottobre 

il Consiglio sezionale ha pre
so atto con grande com
piacimento di una comu
nicazione della Presidenza 
dalla quale si apprende che 
il consocio ing. cav. Gian
franco Casati Brioschi — 
ispettore ' del Rifugio Guido 
Larcher in Val della'Mare 
{Pejo) ha^fferto L. 50Ò0 per 
il restauro del rifugio stesso. 
Il Vicepresidente si è asso
ciato con vivo compiacimen
to al plauso generale e, nel
la sua qualità di ; Tesoriere, 
ha proposto che la Sezione 
concorrà coii altre L. 5000 ai 
lamri che necessitano al Ri
fugio Larcher. Questo bellis
simo rifugio, posto in una 
delle valli pìii solitarie del 
Gruppo del Cevedale, è an
cora scarsamente visitato 
anche perchè la mancanza 
di automobili impedisce il 
rapido raggiungimento, da 
Cogolo {sotto Pejo) — per la 
strada di recente costruita 
ed aperta al transito comu
ne — fino alla centrale idro
elettrica di Malga Mare 
(m. 2000); da questo punto 
si diparte la strada mulat
tiera che con parecchie svol
te {Scale di Venezia) si por
ta rlell'alto bacino dove ces
sata la vegetazione sì è nel
la conca del Rifugio {m. 26). 
Fanno corona al Rifugio le 
vette del Palon della Mare 

Allo incarico 
al gen. Federico De Giorgis 
Farà piacere a i nostri soci 

sapere* che il nostro ama to con
socio. Generale degli Alpini 
Federico I>e Giorgis, già co
mandan te della Divisione Alpi
na « Julia » in Albania, è s ta to 
ora incaricato di un 'a l ta mis
sione nelle terre del Mediter
raneo orientale. 

Alla valentia del forfè cam
pione alpino è- commessa ima 
grande delicata responsabilità. 

Egli h a Inviato 1 saluti più 
cordiali al Dr. Guido Bertarel-
11 ed ai soci tut t i della Sezione 
di Milano 

..—».»^ 

La chiusura dei Rifugi 
Si ricorda che col 28 corrente 

più nessun rifugio ad aper tura 
temporanea r imarrà aperto: 
quasi tutti sono venuti già man 
mano chiudendosi. Solo il 
«Luigi Bietti»,. a Releccio, pro
t ra r rà la chiusura al 28 otto
bre. 

I rifugi «perii tutto l 'anno 
sono : 

Carlo Porta, ai Resinelli 
Luigi Brioschi, vetta Grigna 

Settentrionale 
Nino Corsi, in vai Martello. 
In occasione delle prossime 

giornate festive l 'apertura di 
alcuni rifugi della <( Valfurva » 
è molto probabile; scrivere a i 
custodi o chiedere informazioni 
in Segreteria. 

Cemm. Davide, benemerito ex 
Presidente della Sezione, ha 
sposato l'Avv. Adrio Casati, con. 

.socio fi valente ..sciatore vaVplai»:. 
sta. La vita del due giovani al
pinisti che sempre hanno ap. 
prezzato la montagna come una 
fónte di serena felicità viene co. 
gì ad unirsi. La Direzione ha in. 
viato 1 migliori auguri. 

L'/nff. Elio Frisia, Consigliere 
dello «• Sei-C.A.I.,' assiatte' -aT-la' 
consorte signora Elisa, annuncia 
la nascita del piccolo Luca. La 
Direzione ha mandato le prò-
prie vivissime felicitazioni. -

LUTTI. - E' caduto per la 
Patr ia il 25 settembre, a To-
bruk, il consocio Ten. Colon
nello pilota cav. Giuseppe Mo
neta, volontario della grande 
guerra Medaglia d'Oro di lun
ga navigazione. II giorno 11 
corrente si è tenuto nella 
chiesa di San Fedele una 
Messa funebre, alla quale è 
intervenuta anche una r a p 
presentanza de) C A. I . ' 

La Direzione, fiera nel dolo
re, ne scolpisce il nome t r a 
quello degli Eroi che il C. A. I . 
ha dato alla Patr ia . 

Viene anche segnalata la scom
parsa del vecchia e fedele con
socio ing. Egidio/ Tarantola. La 
Direzione, nel darne comanìca-
zione, porge all'addolorata Fa. 
miglia le proprie sentite condo-
glianze. 

SCI C.A.I. MILANO 

1,2,3 e 4 Novembre p. y. 
Gita d'apertura 

deHâ  stafione invernale.̂  

rMOtiTÉCEVilf 
(m. 3764) 

Si r icorda col 28 
co r fé i i t é scader 
la quota sociale. 
Consoci pagà ie 
in tempo la quo
ta* sociale senza 
di elle dal 29 ot-* 
i o b r e 1940-XIX 
non sare te p iù 

assicurati. 

II «Bollettino della neve» 
dello Sci Cai Milanê  
La pubblicazione del Bollet

tino della Neve avrà quest'an
no inizio con venerdì 29. no
vembre p. V. Da tale data\il 
bollettino verrà affisso in Se
zione nella mattinata di, orni 
venerdì. I Soci sono invltatr'a 
prendere visione di questa in
teressantissima pubblicazione 
settimanale dello Sci C.A^I., 
pubblicazione che come è rio-
to venne iniziata per la prima 
volta nel 1922 e continuata re
golarmente. I 

È APERTO IL TESSERAMENTO PERJ; 

L'ANNO 1940-1941-XlX 
.^f 

ira, I I I 

OLTRE AI VANTAGGI MO*RALI IL C.A.I VI OFFRE:-

Pubblicazioni 
1. Ri vis; a mensile illustrata. 
2. Lo Scarpone, giornale 

quindicinale d'alpinismo. 
3. Sconto 50 per cento e più 

sulle pubblicazioni , edite 
dal C.À.I. (Guida dei Mon
ti d'Italia. Guide e carte 
sciistiche, manuali alpini 

' siici, sciistici e scientifici, 
opere letterarie). 

4. Sconto 20 per cento sulle 
carte edite dall'. I.G.M. 

Rifugi 
5. Esenzione dalla tassa d'in

gresso nei 350 rifugi del 
C.A.I. 

6. Riduzione.50 per cento sul-
• le tariffe di pernottamento 

nei rifugi del C.A.I. 
7. Riduzione 15 per cento sul

le tariffe delle cibarie nei 
rifugi del C.A.I. 

8. Riduzioni nei rifugi di C. 
,̂ A, esteri con i quali esiste 

' ré'ciprocifà di {rattaménto. 

Riduzioni viaggi 
9. 70 per" cento.ì individtìàle' 

sulle FF . SS. (àr'Mr'-softi 
vitalizi, ordinari, popolari,' 
GUF ordinari , GIL ordi-
nori), con speciali norme.-

10. 50 per cento Individuale, 
sulle F F . SS.*^ con norme 
speciali. 

11. 50 per cento collettivo sul
le FF. SS. (per comitive di 
almeno 5 persone e per 
qualsiasi destinazione). 

12. 30 per cento su alcune li
nee di navigazione mari t
tima. 

13. Sconti su varie linee auto
mobilistiche e funivie. 

gli 
• * , f • 

, Assicurazione 
14. Assicurazione contro 

infortuni alpinistici. 

, Vantaggi vari 
15. Certificato per l'ammisslo 

ne nelle truppe alpine, con 
norme speciali, . ; [ 

16. Frequenza della Sede 'So
ciale di oltre 150 Sezióni 
del C.A.I. con facoltà l'di 
usufi-uire della IiIWiotéca 
e degli atinimentl. . , | 

17. Partecipazione all 'adunata 
ed all 'Attendamento nazio
nale', con sconti. | 

18. Partecipazione alle gite so
ciali, con sconti. ì 

19. Partecipazione a manife
stazioni varie indette dalle 
Sezioni. . 1 

20. Facilitazioni, ed' assistenze 
varie; ' , • , ^ | 

QUoter sodàl j 

'Socio 'Vllalifelo L. : 500 • «sm 
volta tanto • Socio ordinario 
(compresa: 1' asslctirazlone in
fortuni). L. 61,50' annuali SiSò-, 
!CÌò "' póp'o'lti.fè » - (a^siUtìr'a^istìè;' 
compresa) E. 46j50 annuali , , 
Socio aggregato L. 26,50 an
nuali. I giovani appartenenti 
alla GIL edi al GUF godono d i 

.speciali, riduzioni,di .quota.V, 
Per "i ' soci' appàrtenenli" alle 

categorie Vitalizi; GUF ordi
nari e aggregati' GIL ordina
ri e aggregati, 1' assicurazio
ne è facoltativa.' L'assicurazio
ne facoltativa consiste in L.i 6 
in più della' quota sociale. ,»' 

La Segreteria è aperta' tut t i 
i giorni feriali e nelle sere di 
martedì e venerdì dallé 'ore 21 
alle 22,30i 

Sottosezione_e.A.H. 
La* Diréziònt"'del Gruppo A-' 

mici della Montagna sta com
pilando il programma dell'at
tività della Sottosezione per lo 
Anno XIX. Esso,- pur tenuto 
conto dell 'attuale delicato mo
ménto, sarà però vario ed intew 
féèsanter ' ' ' .: 

Nel prossimo numero de «Lo 
Scarpone» daremo l'elenco del
le gi;e in programma per la 
prossima stagione invernale. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Gruppo Alpinìstico "Fior di Roccia" 
Sottosezione C A I . - MILANO - Via Torino, 51 r 

Al nuovo Segretario del G.U.F. 
Dr. Ugo Drappi la Direzione ha 
Indlirlzzato un caldo saluto con 
l'augurio di veder, vieppiù strin 
gersj i rapporti tra le duR, Isti 
tuzi'oni. Il Dr. Diajppi ha i"ispo 
sto ringraziando ed assicurando 
di tenersi a disposizione per 
continuare la collaboirazione tra 
il C.A.I. ed il G.U.F.. 

Soci sotto le armi: Veniamo a 
conoscere i seguenti altri indi 
rizzi di soci richiamati sotto le 
armi: . .̂  

Capitano Ernesto Danioni, 2.0 
Alpini, Comando Battaglione 
Drenerò, P. M. 203; Tenente Bru-
no Bipani, -Genio Radiotelegrafi
sti, S. Maria di Capua Vetere; 
Capitano Romeo Carmelo, Co-
man'dante la 2.a Comp. Batt 
Uork Amba A. O. I. ' 

Archivio fotografico. —, Sono 
pervenute bellissime foto prese 
dal socio Canova all'Accanton'a-
mento « Città di Milano »; il Rag. 
Emilio Brunella ha fornito al
cuni • bellissimi soggetti per le 
nuove cartolino del rifugio « Ni
no Corsi »». 

Sposalizio. — La ^ocia signo
rina- Hi Valsocchi, figlia del 

Giorni 1, 2. 3 e 4 novembre 
p. V. in Valfurva 

In occasione di queste feste 
la nostra Società organizza al
cune gite sci-alpinistiche, con 
base, a l Rifugio Branca, sopra. 
S. Caterina "Valfurva. 

Ecco,il programma: 
Venerdì 1-11 : ore 5,30 ritrovo 

Piazza Diaz. 
Ore 6 partenza. 
Ore 12 arrivo a S. Caterina 

Vialfurva. Colazione libera e 
proseguimento per il rifugio 
Branca. Cena e pernottamento. 

Sabato 2-11 : Escursione al la 
Punta S. Matteo (m. 3684). 

Domenica 3-11 : Escursione 
alla Cima Tresero, (m. 3602j. 

Lunedì 4-11:- Escursione al 
Monte Pasqua le , (m. 3559). 

Lunedi 4-11: ore 14,45 ritro
vo a S. Caterina. ' 

Ore 15 Partenza. 
Ore 22 arrivo a Milano. 
La gita ha carattere scialpi-

. nistica, ma dato che la base 6 
fissata all'ottimo rifugio Bran
ca, facilmente accessibile da 
S. Caterina, ad essa potranno 
partecipare anche elementi di 
media capacità sciistica i qua
li potranno trovare campo per 
le loro esercitazioni nelle vi-; 
cinanze del jifugio. 

Coloro che "intendono invece 
partecipare alle escursioni in 
programma, dovranno essere e 
per allenamento e per capaci
tà all'altezza richiesta' dalle e-
scursioni stesse, Il Direttore di 
gita comunque h a la facoltà di 
escludere quegli elementi che, 
a silo giudizio, non sono ido
nei. 

E ' opportuno che le iscrizio
ni vengano .fatte per cordate 
al completo. Equipaggiamento 
d'alta montagna. • 

La quota, compropdente il 

nottamento e il caffè-latte per 
tutti i giorni di permanenza, 
è d i : 

L. 115.— soci «F ior di ROG^ 
e i a » " , . • 

L. 130,— soci C-A.I., O'.N.a 
e F.I.SiL 

Se appena possibile- sarà 
provveduto à i trasporto dei 
àacchi fino all'Albergo) del' 
Ghiacciaio dei Forni.. • »> 

Il Direttore di #ita si riser
va la facoltà di apportare al 
presente programma- evehtua'i 
variazioni che sì rendessero 
nécéssa'rie' o consigliabili..: , | \ 

Il Gruppo Alpinistico « Fior 
di Roccia» non assume respon
sabilità-, alcuna per ' tocidétì t ì 
che dovessero verificarsi a par
sone 0 a cose durante la ma,r 
nifestazione. ; 

Le iscrizioni si chiuderanno 
non appena ra^ggiunto il limi
te disponibile di posti. 

Direttore di gita: Dott. Cac
io Castoldi. • .' 

Serata proiezioni. ,— Giovedì 
24 ottobre, alle ore 21,15, ver
ranno • proiettate in Sede foto
grafìe a colori a soggetto preva^ 
lentemente alpinistico. Vi Ugu-
reranno anche fotografìe esegui
te durante il nostro ultimo Ac
cantonamento sociale a Valnon-
tey. Tutti i soci sono i(ivit.atl ad 
intervenire tanto più che la se
rata s i . preannuncia veramente 
interessante. 

Tennis.'—^ II'Dopolavoro Prof 
vincìale ci ha consegnato l'arti', 
stlca Coppa che la socia Risa 
Bianchi, come già abbiamo co
municato a suo tempo, ha vinto 
per la nostra Società, quale pri, 
mo premio assoluto nel Campio.. 
nato Provinciale Femminile dì 
III categoria. 

Giovedì 26 u. s. questa' Sot
tosezione ha fatto proiettare 
nella' propria Sede, gremitissi
ma, alcune pellicole a passo ri
dotto r iguardant i la spedizio
ne allo Spi.zberg in canoa. So
no stat^ pure proiettate, in se
guito, un centinaio di interes
santissime fotograiie a colori 
eseguite da sòci del G. A. M. 

Il 31 corrente verrà effettua
ta un 'a l t ra proiezione, sempre 
nella.sede del..<i.A.M., di pel
licole tedesche intitolate <(A-
crobatismo. canoistico su apque 
turbinose ». 

— • • » • 1 

SottosezioneJ.A.l.C. 
Successo dell'accantonamento 

alla Mannolàda 
L'accantonamento al la Mar-

molada ha ottenuto u n succes
so che, date,le. circostanze, era 
coin'pietameiite irisperato. 

Infatti ben 77 perirne, per 
un complesso di 854 giornate 
di presenza (non molto, meno 
quindi dell'armo scorso) si so
no alternate ai Rifugi Marmo-
lada, Fedaia e Venezia. _ 

La località ha quindi, incon
trato il . pieno favore dei soci, 
ed anche il t ra t tamento avuto 
nel,vitto è stato di piena sod
disfazione.. 

Salvo pochissime eccezioni, 
tutti i partecipanti , all'accan
tonamento hanno salito la 
Marmola'ta, e diverse volte è 
stata celebrata da sacerdoti 
soci della Falc la S. Messa sul
la vetta. 

Molto, apprezzata l'organiz
zazione dei viaggio da Bolzano 
a Canazei e viceversa, passan
do per il Lago di Carézza e il 
Passo di Costalunga, a mèzzo 
di ottimi torpedoni / da gran 
turismo. 

Alcuni soci,, efièttuando, gite 
dall'accantonaiiieiilb, raccolseT 
ro e portarono al Rif. Marmo-
lada lina notevole quan'iità di 
rottami metallici residuati dal
la grande guerra, posti in se
guito a disposizione del. Com-
piissario Prefettizio di Canazei, 
quale piccolo ma, pur utile con
tributo alla raccolta di metalli 
per la Pa t r i a i n arrrii.. 

" ' R^r'esQ; dì ' afiivita 
Il Consiglio», nella sua ulti

ma seduta, ha deciso di ri
prendere coiranno XIX la nor-
male^attiyità anche pejj-quanto 
rigu'ardà* l e gilfe"*'domè'hic£Hiv 

Stante però l a persistente in
certezza pet quanto riguarda 
la possibilità di utilizzo . dei 
mezzi di trasporto, non si è 
creduto opportuno ài redigere, 
come di consueto, il calendario 
gite per -tuttoi l'anno,, riservan
dosi di provvedere tempestiva
mente di volta in volta secon
do le circostanze e le possibi
lità. 

Sull'Alpe di Slusi 
Di' loy verità,. iteeeMo scar

pone brontolone: e tnalconten-
to„ forse- non ti troverai a tuo 
agio quassù, ti sentirai forse 
spaesato, per queste.-, scanda
lose comodità,: ma quando in 
sei minuti li vedi su questo pia
noro cinto, da urna chiostra di 
montagne la cui beltà non ti 
sentì di esaltane con la penria, 
quando.,, dico., in sei minuti 
superi oltre attocento metri di 
dislivello senza che il fiato U 
si ''in^mS^i, • s-enza •• che il sudo
re ti imperli la fronte, di' la 
verità; perchè ti lamenti? 0 
lo fai. forse per obbedir? al 

:l'uo innata spirito- di-contrad-
dìzi&rte'' Forse! Ti rischiari 
béu'p^'S'ito,'iperù; la, tua'frón
te- non pi-à corrugata, i tuoi 
oeehi &oeèhtusi me. lo dicono 
ehidraménte. Più .che le tue 
labbra. Esse stanno mute. E 
•Hork parlera-rmo sino a quan
do al Rifugio al Sole il pro
prietario dal faccione rubicon
do non i>e-rrà ad inumidirte
le con quel suo vinello'bian
co friulano gelosamente rin
chiuso in bottiglie per olio mi
nerale. Ed allora il Ihio scilin-. 
guagno\o, messo in moto da 
queW infallibile lubrificante, 
lentamente si muoverà e dirà 
delle bellezze dei tuoi monti, 
della quiete di quassù e non 
rimpiangerà la funivia che ti 
è servita a venire ad ammi
rare più presto e più a lungo 
uno dei più celebrati panora-
rni dolomitici. 

.5 E quando, sdraiato sul pra
to vicino, volgerai lo sguardo 
verso la selvaggia Vallunga 
Rinchiusa, dalle Odle e dalle 
Gir, verso la Tofana di Roces, 
dea perversa che ha voluto il 
sacrificio di gente a te cara, 
quando fermerai i tuoi occhi 
socchiusi sulle me a te note 
del Sella, di' vecchio scarpo
ne, non senti forse un lieve 
rossore salirti al viso per la 
tua giornata d'agosto trascor
sa in tanta pigrizia? Non ti 
dice nulla il gruppo del Sas-
solungo? Non ti sernbra che 

Dita slian li d h^ffarsi di te, 
a deridere la fùa poltroneria? 

.Tutto ti. invita in quest'ora 
che -precede il trarnontol il 
MoUgnon lievemente spruzza
to di bianco ti a-tnmonisce'a 
non perder giornate che ora 
sono contate; l'autun-ho incal
za' e dovrai poi accontentarti 
di .ivenir qiMSsù, "con' gli sci, 
'ad'àmmirarl^' dai prati còpér-
tH di neve le tue montagne. 

E cercherai allora di soffo
care la voce che ti chiama e 
distoglierai lo sguardo dai 
luoghi, ai quali sei chiamaio 
soffermandoti a guardare le 
nude schiene, di ' olio, di unto 
e di altri ingredienti imbro-t--
tate, poserai i -tuoi occhi con
cupiscenti sulle- belle' damine 
semivestite che innumeri in
gombrano il prato sui loro 
sdrai, sì da far assumere al 
rustico luogo un malinconico^ 
aspètto' sanatoriale. 

E, chi lo sa, desideroso for
se di uniformarti airambien-l-naro, munisciti di sacco e cor
te sarai anche tu tentato ai da e va a risalutare, in un 

gruppetto: di brune donzelle 
l'eco .'delle loro.; disapprovazio^^ 
ni per i senza festa che " per 
chi sa quali 'scopi -méttono ~à 
repentaglio .la loro vita- per 
raggiungere wna cima a cui 
facilmente si arriva per sicu
ri sentieri, ecc.". 

E. iù, vecchio scarpone ci
trullo; per il solo motivo • di 
attaccar discorsoi acéonsenti-
rai con manifesti segni delca: 
"pOi-ménfre il sorriso-più idio
ta, abbellirà la tua bocca! E li 
affretterai. a chiedere presso 
il Rifugio tin pacchetto di si
garette dal bocchino dorato 
per offrirle a loro e per fuma
re anche tu, tu, che hai in -un 
recóTiditO ' iàscìli-ho "la fetida ' e 
pur tanto amica, pipa, tu che 
spesso -nelle lunghe arrampi 
cale' hai volentieri masticato 
qualche gustosa cicca. / ' 
\Il sole tinge di -rosso là Sci-^' 

liar; è l'ora della partenza, è 
l'ora che ti indica la fine di 
una. giornata [perduta; scendi, 
la funivia ti.aspetta per por
tar giù le tue non troppo 
stanche membra. 

Su, dunque fido scarpone, 
bevi l'ultimo goto di friulano, 
iridossa il tuo vestito monta 

chiedere il liquorino dal no
me dolciastro come il suo sa
pore. Ti giungerà dal vicino 

forte ideale abbraccio, le tue 
erode. 

Amedeo Trevisan 

su1a parete est di Rocca Pendice 
,11 6 -corrente una cordata di 

rocciatori padovani, composta 
di Antonio Béttella, Aldo 
Bianchini e .Romeo Morten, 
h a compiuto- la direttissima 
della parete est di Rocca Pen
dice. Attaccata la parete alle 
5 del mattino, la cordata alle 
21 circa era all'altezza delle 
lettere cubitali che formano là 
parola « Duce ». Colti dalla 

traversata e subito si trovaro
no di fronte al t rat to della 
parete che sembrava assolu
tamente inattaccabile. Com
pletamente strapiombante e, 
peggio ancora, la roccia non 
permetteva l'uso dei- chiodi. 
Béttella non si scoraggiò, e 
procedette : si era alzato per 
un miracolo di equilibrio di 
una decina*di metri quando 

La nuova via I tre protagonisti 

viaggio in torpedone, il per- tività. 

La Presidenza porge un vivo 
ringraziamento al Grand'Uff. Al
fredo Ponzoni per il notevole 
•Contributo che egli ha voluto 
versarci quale gegno tangibile ^ 
del suo interessamento è della \ stia li a tuo dispettò? Non ti 
sua simpatia per la nostra at-'j sembra che le sue guglie e la 

I snella eleganza delle Cinque 

oscurità, i tre ardimentosi 
hanno bivaccato in parete in 
attesa di 'Ult imare la scalata 
la matt ina seguente. 
. La scalata costituisce una 
impresa di eccezionale valore 
alpinistico e lo stesso Comici 
un giorno, trovandosi a Pa
dova coi camerat i d e l C . A, 1. 
locale. si recò ad esaminarla 
ed ebbe a classificarla un 
classico sesto grado. 

Ecco. come si è svolta l 'ar
rampicata, attraverso una 
corrispondenza .pervenutaci da 
Padova: 

•DorheniCa 29 settembre An
tonio Béttella, Romeo Mor
ten e Aldo Bianchini si era
no recati per l'ennesima- vol
ta a studiare la « via », e. ciò 
avevano fatto discendendo 
dalla, vétta di Rocca Pendice 
con una serie di corde doppie. 
'La pioggia li colse all'improv
viso e, non solo ostacolò la 
discesa, ma bensì impedì a i tre 
alpinisti di iniziare la salita. 
Essi .si erano perfettamente 
resi conto delVestrema diffi
coltà cui andavano incontro, 
nia'- si erano convlhtr- che ia 
impresa era fattibile. Lascia
to cosi il tentativo , per quel 
giprno domenica scorsa Bét
tella, Bianchini e Morten e-
rano all 'attacco, fiduciosi che 
il tempo non li -avrebbe tra
diti. Erano part i t i dalla città 
in bicicletta alle 4 del matta
no con circa 200 metri fra cor
da e cordino, chiodi mo'schet-
toni in quantità, e alle 6,30 
iniziavano là loro fatica tro
vandosi impegnati subito con 
difficoltà eccezionali. , 

Béttella e ra capocordata, 
Morten fecondo e Bianchini 
terzo. 

A mezzogiorno i t re arram
picatori si erano alzati di iso
li 70 metri. Erano arrivati 
cioè a l punto dove un 'a l t ra 
cordata, capitanata dallo stu
dente padovano del Guf Pie-
robon aveva dovuto bàttere in 
r i t i ra ta non essendo riuscita 
a passare. 

In seguito, superato questo 
punto Béttella e compagni do
vevano constatare ch'esso non 
era . i l piìi duro e che ben più 
diffìcili ce n 'erano più su. 

Fecero, infatti, una breve 

mancatogli l'appiglio, .«volò». 
Il secondo, Morten,, fu lesto 
a mano'vrare la corda a'ccor-
ciando così il ; volo. Forfuna-
tàmente Béttella rimase inco
lume e,' subito, come se nul-
là fosse accaduto, • riprese ad 
arrampicare e.vinse, passan
do. Alle 18,30 i t re alpinisti, 
superato quello ch'è il tratto 
più. difficile'della nuova «via»; 
erano su una piccola cengia e 
decidevano di bivaccare dato 
che ormai si avvicinava l'o
scurità. 

Proseguirono ancora un po' 
per trovare nn posticino più 
comodo e quindi si assicuraro
no pei", passare là notte in pa
rete. Era avvenuto che, du
rante la salita del sacco, che 

veniva, sempre tirato su a 
mezzo I. cordino,—erano—usciH-
fuori la boraiibia "con l'acqua „ 
e le lampade': essi allora s i " 
misero in comunicazione con 
alcuni camerati che dalla ba-
se avevano seguito l'ascensio
ne e da essi ebbero, sempre 
attraverso la corda, acqua e 
vino e una coperta. Il bivacco 
così si ^•yolse in ,ottime condi
zioni e all 'alba iroccìatoVi e- . 
,rano^ di nuovo all'opera. ,De-
vi&bh'ó*dal punto ove 'sono 
infisse le lettere che formano 
la parola , ,« Duce » 'per. non" 
creare un 'ar rampicata" artifi
ciale attraverso le lettere stes. 
se, e proseguirono diritti : .'in-
contiFàndo' ancora 'difficoltà di 
sesto grado. y 
, Alle .13 i tre arrampicatori 
erano sulla.vetta vincitori. , 

. Ih complesso 20 ore dì ar-
rainpicata -effettiva; • sessanta 
chiodi impiegati di cui 35 la
sciati iri parete e cinque "pèr
duti; difficoltà: di sesto grado. 

NeLjSottolinearé la bella im
presa compiuta dagli arram
picatori padovani -va ricorda, 
to che il merito dì essa, che 
fa onore a l Gruppo Rocciato-
ri della locale Sezione, del C. 
-A. I., spetta sopra t tu t to 'a r ca
merata Antonio Béttella il qua
le, non solò fu colui Che gui
dò l a cordata alla' coiiquìsta 
della parete, ma fu egli che 
tenacemente persegui l'idea, 
nell'intento specialmente di e-
vitare, come giustiflcataniente 
si temeva, che la nuova ccvìa» 
venisse aperta dà '^alpinisti 
non di Padova. ' • :,• 

La notizia è s ta ta ; accolta 
con vivo compiacimento nel-
1 ' ambiente alpinistico lo cale 
óve 'si sapè'Va che. quella che 
Ormai veniva definita «la via 
del Duce» perchè doveva con
durre direttamente alla gran
diosa dicitura che sovrasta ]a 
parete, era stata oggetto : di 
numerosi ma vani tentativi 
oer cui molti la ritenevano 
impossibile ad effettuarsi. 

• » • 

IN GRIGNA 

La cordata formata dai soci 
della Sezione legnanese del C. 
A. I. Vigano.Oreste e. e , Bas-
sis Menotti e Rovedà Oreste 
dell'O. N. D. <c Guedoz » ha 
compiuto la prima salita per 
spigolo sud della seconda gu
glia del Colle del, Pertusio, a 
destra della piramide Gnedoz 
che denorninarono ; <* Guglia 
Legnano». • ' ' ^ 

Vi sì giunge dai I^esuielli 
per il sentiero delle Foppe che 
porta alla Rosalba fino all'in
nesto del sentiero che -dene 
dai Colonghei; si sale ancora 
per Cinquanta metri circa poi 
si lascio il sentiero e si entra 
a.sinistra in un canale erboso 
che giunge fino ai piedi della 
parete che sì erge giallogno
la e verticale a l centrò.. 

:Relazione tecnica. —• Si' ini-
•zia la Salita a destra* della-lap-' 
ga' parete e si incontrano alcu
ne piante. Si prosegue sino 
quasi a raggiungere un . altro 
gruppo di piante per poi sa 
lire, Obliqqando leggermente a 
sinistra,, sino ad un .pianerot-
tolo (Chiodo)., Proseguendo. di
rettamente • si arriva ad un ca
nalino ; ostruito da una lama 
"di roccia • sporgente, imal sicu- , 
ro, le rende difficile il pas
saggio. Superarla a 'destra; 
dèi ciuffi d'erba incastrati nel 
canalino rendono maggior
mente difficile 1' arrampicata. 
Per appigli scarsi s ' a r r i ^ ad 
una placca che forma una fes
sura con il canalino; placca e 
fessura privi d'appigli. La fes
sura permette di raggiungere 
dopo un passaggio al la Diil-
fer la sommità della. placca 
(Chiodo). Per canale friabilis
simo si -giunge sulla .cresta 
che prosegue frastagliatissima 
sino in vetta. ' 

La discesa si effettua'-sul 
versante a Nord con calate a 
corda doppia. . . 

Altezza, della parete' m. 90 
circa; ore impiegate t re; chio
di usati 8, di cui lasciati, in 
parete 2; roccia friabile; diffi
coltà di 4.0 grado con passag
gi di 5.0. 

SCIONIX 
Tipo Aipt( • » • uoki lU, ItrlnoM.' ;, 
TipoBlpar^nav* vmMa • rtcanU, 
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Tipo F I par Ineellar* palli di (òca.' 
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LO SCARPONE 

lO'fliHitollSaib:;. 
Come il treno, risalite le 

aspre gole di Antrodoco e va
licata la-Sella di Corno, si af
facciò sulla yalle deirÀtemo, 
ci apparve,- alta nel cielo, la 
bella montagna circonfusa da 
nuvole,rosse,.per l'alba immi
nente. . , ; . . . . 

Ci sorrise aa lungi coi primi 
raggi del sole, salutandoci, 

E poiché .il treno correva ve
loce discendendo là valle la 
visione. subitanesi,; quasi- : irrea
le si dileguò. Erano bastati' pe-. 
r5 questi attimi brevi, pei" riac
cendere più vìvo il desiderio d'i 
tornare alla montagna madre 
che già protendeva verso di 
noi le sue grandi braccia pos
senti e la Ilice d'oro del suo 
sole. •.•••: '-̂ •••.-;•:•,,V'

Essa at tendeva, immobile 
nello spazio, incrollabile con
tro gU elementi , e t e rna nel 
tempo; a t tendeva i piccoli uo
mini inquieti sempre vagant i 
pel mondo, por ta t i da l la pro
pria volontà ò Sal l ' a l t ru i , ' sog
giacenti ognora al l ' imperat ivo 
del destino. ; ' • 

Il treno si avvicinava rapi
damente alla città dell'Atiuila. 

Le caisé, dapprima conifuse, 
andavEtno'lMaii'itoano àsstimen-
do forme, e proporzioni reali. 
Stridettero i fréni ed,il convo
gliò si arrestò. , • -

X.' autocorriera partente dal 
centro della città in breve vol
ger dì tempo ci depose sul 
piazzale antistante alla stazio
ne base della «fiinivia». 

Pagai il mio tributo, s'acrifì-
cando un ideale ad una como
dità!.;. :;•- - - ;,> • ..-: ' 

Dal .finestrino del carrello 
volante;: andavo -ora frugando 
con gli occhi i fianchi del mon
te: rivedevo i serpeggianti sen
tieri scoscesi che ora sembra
vano quasi innocenti... - Le 
greggi sparse tra il verde, i 
cani bianchi, una' volta tanto 
terribili ed ora inoffensivi,' e le 
prime roccie affioranti, - come 
a preahnuncTàj-e la' struttura 
della montagna. 

La folla dei ricordi si affac
ciava al mio.spirito., 

Mi rivedevo bambino; quan
do , il nonno dall' alto di un 
poggio', di indicava, lontano 
contro. la luce del cielo pro
fondo, la bella montagna svet
tante, bianca e suberba, tra 
un corteo "vasto di cime mino: 
ri: a levante.i.monti della La-
ga ed a.settentrione i bei mon
ti della,'Sibilla, circonfusi dal 
mistero dì strane leggende di 
fate e da quelle non menp stra
ne delle gesta di Guerrin Me
schino,/ invincibile campione 
della fede di Cristo. 

Allora, il mio occhio nuovo 
od intento, ed il mio spirito 
"fanciullo, si spalancavano ad 
accogliere 1 primi misteri delle 
hellezze del mondo. 

Immaginavo la montagna 
loni}apat.,c.oiB§.,il, cuQ,];e.„de)la, 
Patria. •,, 

Un',cuore immenso di pietrn 
proteso verso il cielo di Diol 

Ma'eccoci giunti; il carrellò 
si arresta; J'aria frizzante ci 
dà il benvenuto delle altezze! 

Dopo breve ascendere,:Ghia-
Tina ci accòglie ospitale e,fe
stante tra le mura,del Rifugio. 

Er Gran Sasso! 
Oh pupazzettà!... E' un sogno 'sto 

Gran Sassoli.. 
Er monte è tutto un maggico sorriso 
De fiori e de profumil... Un pa-

•'-': radiso 
Che nun t'aspetti a sali sur dar 

bassoj:. 
Le stelle arpinel..\ Er fiore de-

' , licato 
Cor '' vestitino bianco suo de' lana 
Che forse Gesù bono jé l'ha dato' 
fé' riparallo da la tramontana!... 

E tanto celo!... E l'infinito mare 
Luccica or sole nelle lontananze 
Tappeto azzurro, a piedi dell'artare 
De la montagna!... E vele de-

"paranze" 
Coihe'ali bianche!... Da lontano: 

• ' pare 
L'anima mia che -insegne le spe-

" . ranzel... 

i iSi è di già in marcia, quan
do verso le giogaie lontane del 
Prena: e del Camicia, le nuvc 
lei sottili,'vaganti sotto le.ulti
me stelle, si vanno tingendo di 
ròsa. E' poi un balenio di luci 
che balzano oltre le.cime, ed 
inondano il cielo; e taìAné, è 
la gloria supèrba del sole. . . . 

Il nostro rapido andare ci ha 
portati a ridosso del. monte. 
Siarrio ora nell'ombra. La cima 
è scomparsà„jed,vinnanzi a .noi, 
s'erge il mistero di una • ruga 
profonda. Si inizia la bella fa-
t i c g . .-; •..•.;• •",:_: :•'.''' •,." .',- •'.,/-

Ai primi cólpi di'piccozza, la 
neve che ingombra l'attacco, 
risponde dopile, quasi ad "av
vertirci della inutilità del no
stro lavoro. Si sale infatti sen
za gradinare, poiché il. piede 
affonda sicura. Indi sì affronta 
la roccia. : ' - -

Siamo, ora nel cuore vivo del
la moiittigna. Ci si'confonde 
con essa, sì accarezza, si arti
glia,, si abbraccia. La nostra 
vita, l'essenza stessa dell'esse-, 
re nostro, sembra ad ogni i-
stante confondersi, compené-
trarsi, con lo spìrito immenso 
della'montagna.'.' , _̂.: . • 

Quasi una ; furia ci tiene!... 
.E forse ci si rattrista di non 
essere una cosa, sòia, di non 
formare un' unico tutto, con là 
possanza del monte! 

Essere magari uno di questi 
piccoli fiori .tanto belli che vi
vono qui tra le rocce! E co
me, vivono? Oh! t a montagna 
madre sa. bene trovare e l'ac
qua e il sole e là luce per le 
sue creature! • .. ' 

Gli occhi attenti frugano do
vunque. Meraviglie - su m'eravi-
glìe gì succedono ad. ogni più 
lieve avanzare. L'orrido, il fan
tastico, l'immenso, si sovrap
pongono, si accavallano; son 
qui tra queste ciclopiche balze. 

E i sibili del vento nelle gole 
profonde, ì rombi lontani, ri-' 
percossi di valle in valle, sono 
come, la voce misteriosa della 
montagna; e tra questo caos, 
lotta la volontà dei piccoli uo
mini,. abbarbicati al biancore 
della pietra, ansanti ed anelan
ti, nella dura fatica!... Mental
mente raffronto questo salire, 
airascenderè dello spirito, ver
so le bellezze sconosciute, che 
la luce d'oro che veste le cime, 
contrasta con l'ombra della 
materia. -, , 

Andiamo, per un susseguirsi 
di balze, guadagnando palmo 
a palmo la cima: eccoci alfine 
nell'oro del sole che fa dellg, 
vetta un faro gigantesco! 

La vetta! E' sempre una bel
la vittoria toccare una vetta! 

Da qui lo spìrito. si esalta, 
abbandona la grave materia, 
per librarsi, alto sull'ali, nello 
contemplazioni ascetiche del
l'uni ve'rso. 

Per tanti pensieri dell'uomo 
occaixDncupiedistaUi..dL juanta-: 
gnel • , , ' ,. 

Mentre lo spirito assente .va
ga, l'occhio si .affonda lontano: 
valli profónder incise dai si
nuosi nastri bianchi delle fiu
mane, verde cupo di boschi, 
oro di stoppie e di terre riar
se, giogaie lontane e azzurrine 
di monti : tutto si aibraccia 
con un.sol volo dello sguardo. 
E laggiù, dove la curva degli 
orizzonti quasi scompare, un 
balenìo d'acciai ci indica il 
mare!...-^' '.">.• •. ' .. -:,.' 

E' l'amarissimo: questo ma
re più nostro nel mare nòstro, 
balenante nella luce, con l'ani
me dì tutti gli eroi mprti per 
la sua redenzione!... : • 

E da qui," da questo cuore 
d'Italia, alto sulla terra, che 
veglia e guarda su tanti oriz
zonti, eterno nel tenipo, l'om
bre e le luci si protendono sul
le valli lontane,' oltre le valli 
oltre il mare!... 

Ma ora uno schioccare di 
strida mi richiama dai. regni 
della fantasia^ , 
• L'Ara Pietra è tutto un fre
mito d'ali: un volo saettante di 
neri corvi, si leva contro il so
le,, e rapido guadagna le cime; 

è sili noi, spaziando con una 
certa solennità per . T azzuri-ò 
del' cielo." ... -̂ ^ -rr • 

Un 'improvviso levarsi del 
vento addensa, su noi cumuli 
dì nebbie. . 

Il mare sì perde lontano, le 
valli scompaiono, il sole sì o-
scura. Tutto fa prevedere l'av
vicinarsi della tempesta. Ecco
la infatti, con- un imperversar 
ài raffiche di nevischio e di 
grandine. In un attimo siamo 
intéì-ameilte^ bagnati'^-e •intiriz
ziti. .Ma-rapidamente, come è 
nato,-il vento muore. . 

Il sole irrompe di tra la cor
tina di-nubi, ed uno sfavillìo 
di luci ci. inonda e, ci riscalda.-
L"a montagna ritorna nella glo
ria del suo bel cielo sereno. 
Queste solitudini, fatte dì fiori, 
di nevi, di roccie, son più bel
le, ora che sembrano rinno
vate dall'improv^-ìso lavacro. 

Discendiamo con prudenti 
scivolate lungo il vasto nevaio. 

Dalla conca, le vette circo
stanti, formano un anfiteatro 
che richiama stranamente al 
pensièro l'emiciclo berniniaijo 
di San Pietro. : * 

Sul ghiacciaio, voli di fal-
chetti strìdenti s'incrociano, e 
variopinte farfalle vagano, por
tate dal vento. Sembrano fiori 
vivi, su queste distese bianche. 

Rumori misteriosi nel vasto 
silenzio,.scricchiolii cristallini 
del ghiaccio che si fende, gor
goglìi, di acque invisibili..; 

Su in alto, a ridosso della 
parete bianca, una croce nera, 
ricorda la tragedia d'un uomo 
scomparso. Ma quale tomba 
più solenne e più degna per 
accogliere la morte di un 
uomo?... : - ' 

Il giorno volge alla fine. Le 
ore son trascorse insensibil
mente. -- , . 
. Prendiamo la vìa del.ritorno. 
Con rapida" discesa sul ghiaio
ne siamo nella conca di Campo 
Pericoli ricolma di fiori, fatta 
ancor più bella dalle ultime 
luci radenti del sole che va de
clinando versa l'Intermesole. 

ar 
'/Va nuvola, comparve nera nera 

Dietro la vetta. Tutto in un mo-
mento 

Tra l'urlo de le raffiche del vento 
La montagna sparì ne la bufera!.-. 

Scoppi de Ioni, lampi a cento 
. ó centOi.. 

Grandine, neve, furmini, saette!... 
Daveno. 'n'oppressione, .'no sgo

mento 
Come si se spaccassero le vette!... 
- Poi^ rallentò de furia l'uragano, 
Er. lampo balenò de tanto in tanto 
L'urtimo tono brontolò lontano... 

A un tratto comparì l'arco ba
leno... 

Er sole s'affacciò come d'incanto 
E lutto er celo ritornò sereno!... 

Federico Tosti 
(C.A.I. Roma) . 

L'apertura del 

Strana 'comitiva quella che 
passava poche mattine fa 'di 
buon -tempo per le strade di 
Brunice avviandosi verso Bi-
scone, strano soprattutto il ca. 
rico del piccolo reparto saU 
merle dell'Ilio Alpini •./portey 
finestre, reti metalliche pek 
letto, coperte, arnesi-vari, li^ 
bri. ed ' altro : qualcosa -insonii 
ma che faceva intuire un tra
sloco fatto con un insolito mez
zo di trasporto: il mulo. 
' Si trattava infatti di qualche 

cosa di simile'. • 
- Quella spedizione semimill. 
tare doveva trasportare il ma
teriale al rifugio Pian di Co-
rones per provvedere alla rior. 
gnizzazione dopo la sua ria
pertura. 

Troppo tempo quel rifugio 
car\o a noi .alpinisti e special
mente agli sciatori, che tro-
vavamo. nei suol pressi una 
delle più belle e affascinanti 
(piste sciistiche di discesa, era 
rimasto chiuso privandoci del 
suo conforto e della sua base 
durante le nostre peregrinazio. 
ni sportive, troppo dolorosa era 
stata la ferita inferta al mo
stro spirito alpinistico e al no-, 

stro senso di solidarietà e ri. 
spétto~'della montagna la rio-
tizia del sub saccheggio-e del
la sua devastazione: ciò-'che 
appartiene all'Alpe è sacro e 
doppiamente sacrilega fu la 
mano chq -operò vandalica
mente: ' : 

Nonostante speciali circo
stanze che hanno rallentato 
il ritmo e l'attività alpinistica, 
il C.A.I. per l'impulso special
mente dato dal Prefetto dlBòl-
-zano per, il riordinamento. dei. 
rifugi, ha: voluto che anche 
quello di Pian di Corones ri
sorgesse a nuova vita; l'attua
zione è stata immediata, poi-

,chè.il consenso, anzi di più, 
la volontà di tutti fu unanime. 

L'autorità in pei-sona del ge
nerale De eia, comandante la 
Divisione Alpina Pusteria, ha 
gentilmente prestato i preziosi 
mezzi di trasporto, acciocché 
tutto fosse fatto al più presto, 
gesto da tutti gli alpinisti ap
prezzato - e che come nel pas-
saio anche questa volta non è 
mancato, come del colonnello 
Bicd, quale comandante ' del 
valoroso ll.o Alpini. 

Siamo certi che dopo questa 
realizzazione tutti/ accorreran
no a Pian di Corones a godere 
uno dei più bei panorami del
le Alpi nostre, panorama che 
dalle bianche vette del Gran 
Pilastro, del Mesule, del Sas
so Nero, del Lovello' va alla 
troppo dimenticata ma incan
tevole Vetta d'Italia, al super-
bo Collalto e all'imcomparabìle 
complesso dolomitico, tutte gu-
glie e pinnacoli. Siamo certi 
che nuovamente - accorreranno 
gli sciatori ,a solcare di scie 
i campi di nevee digradanti 
verso Valdaora e versò Ma-
rebbe e il centro di questa vita,' 
l'impulso di questa vita, una 
cellula di quello che noi chia
miamo alpinismo è il mostro 
lifugló del Pian di Corones, 
che ~ sarà nuòvamente acco
gliente e. bello come nel pas
sato.-^ : • 

B. R. 

L'iflaùpaziofle del rilngio 
"Mario Premuda" 

, in Val Rosandra 
II 22 scorso alla presenza del 

Federale di Trieste e dì altre 
gerarchie della provincia, la 
Alpina delle Giulie, sezione 
triestina del C.A.I^j ha inaugu
rato il suo sedicesimo rifugio 
costruito nella 'Val Rosandra 
per la Scuola Nazionale di Al
pinismo. _ . 

Il gràziosissimo "edificio, 
composto di una sala, da due 
spogliatoi e da due locali dì 
servizio, sostituisce la vecchia 
capanna di legno che era dì-
venuta troppo ìnsuìflciente 
per r attuale sviluppo della 
Scuolfk 

Il rifugio, dì cui è stata ma
drina la signora Vanda Stefe-
nellì, sì intitola al nome del-
l'ing. Mario Premuda, attìvis-

^ Simo socio della Sezione e del 
. - .P la i l . -de—CoroneS. '—iG.A.R.S. , caduto in montagna 

nel Ì931 al termine, di un' a-

"XO SCIATORE » ! PA^iiiO irOIiXE" 

À cura dèi ,Cine-G.'U.'F.'̂ di'Mi
lano è stato terminato in'que
sti giorni il montaggio' di ,un 
nuovo film a colori d'alta mon
tagna dal titolo: «Lo sciatore 
dì Passo Rolle », • 

Hanno. collaborato alla buo
na'riuscita dì questo lavoro gli 
azzurri dello sci Giovanni Pa-
luselli ed Edoardo Nicolaucici 
protagonista principale è^ràn-
co Bolognesi, che già riscosse 
pande successo col film « Al
legra caccia », ' che molti dei 
nostri lettori conoscono.. • 

,Fìn da,ora possiamo dire che 
il nuovo film è interessantis
simo;, il plauso più incondizio
nato ad Achille De Francesco 
che ne ha" curato la regia.- Il 
nome di De Francesco costi
tuisce già una « marca » di ot
tima qualità, che si è afferma
ta vieppiù nei precedenti lavo
ri: con << Lo. sciatore di Passo 
RoUe» il giovane camerata è 
alle... nozze d'argento cinema
tografiche: si tratta infatti del 
55.0 fijm di mojjitagna da luì 

realizzato.*Egli iha dimostrato 
così, oltreché un indubbio va
lore tecnico, una rara tenacia 
nel diffondere, attaverso la vi
sione delle superbe bellezze dei 
monti e della sana ed aspra vi
ta sulle Alpi, la passione per 
l'Mpinìsmio, specialmente tra 
i giovani. E non dubitiamo che 
la propaganda cinematografi
ca avrà i suoi tangibili effetti, 
con uri aumentato numero di 
reclute nelle fila specialmente 
del G.U.F. 

scensione ' solitaria effettuata 
per ;racqogliere materiale per 
una sua guida del Mangart. 
""Dopo- il' rito inaugurale, che 

sì svolse con animato concorso 
di alpinisti e dì escursionisti 
sot,tq.{Unimagnifico,.cielo set-
'teirib'ri.ho, ebbe luogo: l'apertu
ra dei' corsi • autunnali sotto 1̂  
direziònéi'dell'accademico Clau
dio Prato. , •• 

All'inaugurazione, olti-e a 
varie rappresentanze della re
gione, era intervenuta simpa
ticamente anche una delega
zione della Sezione, di Trento 
col gagliardetto sezionale. 

Il rifugio rimane aperto con 
servizio di ristorante in tutte 
le, stagioni dell'anno. 

. - I I . • « I — I I . . ! . • ! »^m i i i i . i . I...II."— 

Serata di cinealpinisino 
al C.A.I. di Legnano 

-.Ritrovarsi qui a Legnano 
dopo un mese da lina lontana 
tendopoli al Bianco ~ dove, af
fratellati da una comune pas
sione per la grande Alpe, soci 
del Cai di I^egnano e soci u-
getìni di Torino fondendo il 
vero ideale, divennero, -re
stando, ottimi amici, è stata 
veramente una felice, geniale, 
ammirata idea. 

E presso la Sede del Cai dì 
Legnano i camerati ugetini 
Genesio, presidente del sodali-
zìo torinese, ' Muggiani, Caldc-
•rari, Merlo e.la camerata si
gnora Muggiani che ha por
tato durante la serata una vi
vida, \nota di squisita alpini
stica gentilezsza, hanno litro-
vato, alla distanza, la cordia-
,le schietta fraternità che ebbe 
modo di nascere in altri tem
pi lassù sotto la 'Nera .di Pé-
teret, cementarsi poi, e rin
saldarsi vieppiù nella serata 
di sabato 5 ottobre u.,s. 

E per una inversione di con
trocorrente, questa volta - la 
gloria del rancio' ha preceduto 
il salmo .Tìtuale cìhealpini-
stico. 

Il cameratesco, piacevole rito 
serale, accompagnato da uria 
nota di sana allegria e con
sumato da una cinquantina di 
soci del Cai clie facevano gli 
onori agli amici Ugetini, ci ri
trovò (presente pure io nell'i
deale e nella -fede) nella no-
'stalgica rassegna di bellissime 
ore passate alla conquista dei 
giganti alpini, e nelle tarde o-
re serali, sotto una tenda,- fra 
canti gravi e.lenti che ricor
dano o le gesta di fratelli 
scomparsi e già oltre nella vi
ta e nel sogno, 0 l'amore ru 
pestre che .riesce più forte e 
ritorna all'amore amando. 

L]allegria ora è grande ed 
indirettamente proporzionale 
al -vuoto dei recipienti — leg
gi fiaschi. Raccomandazioni a-
gli amici che il giorno dopo 
debbono disputare una parti
ta di calcio, alla moderazione 
',e chi ci crede ora alla mo-̂  
derazione?). Più fiaschi si be
vono, meno se ne faranno: è 
l'eterna legge del compenso. 

E, più tardi, quando nel sa-
lorie, delle riunioni, alla pre
senza' di -oltre trecènto' soci del 
Cài legnanese, il valente Mug
giani ci ha proiettato alcuni 
bejlissimi documentari.di vita 
alpinistica estivo-invernale gi
rati dall'Uget di Torino, non 
vi è sembrato, o amici dì sac
co e di corda, dì rivivere in 
qualche scorcio panoramico, in 
qualche particolare ,di ,ghìac^ 
ciò 0 dì roccia, un attimo di 
nostra-vita- alpinistica .passa
ta, remota, ma che ha lasciato 
segni inconfondìbili nell'animo 
e nel cuore? v : , ̂ , 

La maestria cineasta di 
Muggiani, ci ha permesso tut
to questo e gli applausi a lui 
tritnitatì ile sono sicura con
ferma. 

Le- stelle alte nei cielo, ci ri
trovarono all'uscita ed il buio 
della notte fonda ci disperse 
nel saluto e nell'augurio. 

; Alpinisti... calciatori 
• Per ritrovarci il giorno do
po-sul campo di calcio della 
Manifattura di Legnano, ca-
,meratescamente concesso, per 
una disputa di'partita dì cal
cio fra i soci legnanésì e quel
li jiarabiaghesi del C.A.Ì.. "Ve
ramente una partita di calcio 
non è un soggetto alpinistico. 
Néì'xemmeno questo sport gli 
assomiglia. E' troppo rasente 
terijd; L'altro porta lo spirito 
fr^ le ascese per la verità 
ideale. 
' Ma le rivalità fra i soci del

la sottosezione di Parabiago e 
quelli di Legnano hanno spin
to le-cose fino al punto di 
scendere praticamente sul ter
reno della, disfida. Per la cro
naca i soci del Cai di Para
biago lì chiameremo « barba-
gliati h e padrino dì nome è 
di battesimo, l'ugetino Gene
sio che volle i dare man forte ai 
pupilli, giocando per loro nel 
ruolo di terzino. Dove si vede 
che il cameratismo alpino va 
oltre le vette infinite della 
montagna. Ma -nonostante la 
sua prodiga difesa, irresistibi
le, sicura, oculata difesa, il 
Cai dì Parabiago' dovette soc-
corribere per uno a zero..'. In
tanto il camerata Muggiani ri
traeva nella sua Zeis^-Ikon la 
pipa di Pipetta e Pipétta tfon 
la \pipa di marca esotica. A 
proposito, quando la cambie-
rai? 

Iri serata, a conclusione di 
due, giornate passate in comu
ne,''* indimenticabile camerati
smo alpino, i soci ugetini con 
un arrivederci sìncero, senti
to, augurale, si sono'accomia
tati facendo ritorno a Torino. 

Guido. Burla 

NOTE sui RIFUGI 

Riaperhira del Plose 
Dopo una lunga parentesi di 

Inattività, 11 rifugio situato . alla 
vetta"del Monte Plose è. stato, a 
cura del C.A.I., riaperto. Il ri
fugio in parola gestito dal cu
stode ha iniziato infatti la sua 
regolare att ività/che continuerà 
per tutto l'anno, compreso 11 pe 
riodo Invernale. 

Questa, notizia. sarà . certamen
te accolta con soddisfazione-da-'. 
gli. appassionati di questa vasta 
zona. 

Sensazioni dal Campanile 
Basso di Brènta 

(1003.a ascensione - 5 agosto 194j0rXVIII) 

al caro amico e fido- eom-pagno 
di cordata, ing. G. Schiavoni. 

Quando apparimmo snlla vetta il sole 
ci accolse nella sua misericordia 
calda, inebriante; come un primo 'sogno 
era lontana la salita, come 
sentito raccontare era l'abisSo, 
Mi rivolsi al Compagno: trasognati 
un poco, gli splendean gli occhi lieti 
quasi fossero specchio alla mìa gioia. 

S^era sospesi fra la terra e il cielo; 
quali naufraghi in tin*isola sperduta, 
rotti i ponti oramai con tutto il mondo, 
e della umanità tanto lontana ^ .,.. 
ci sentimmo gli eletti fatti buoni. 

Per esser prigionieri della vetta 
fu sciolto allora l'ultimo legame 
e ci trovammo liberi, nel sole. 
La corda fu lasciata sulla proda 
deirisola bagnata dall'abisso, 
fida corda che unisci più che ì corpi 
le anime di quelli che tu leghi . 
e fai di due voleri un voler solo 
e due dentini avvinci in un destino. 

V'è un altare di roccia sulla cima: 
par dedicato alla Contemplazione ; 
parla il vento alla pietra e la sua voce 
fa parte del silenzio senza fine. 

Ora sublime delle vette, lieve 
divinò premio che oghì senso appaga: 
per la dura parete che respìnge 
per Io'spigolo aereo senza appigli 
per il freddo camino che raggela 
pel vento che tormenta sulla eroda 
per la fessura che non offre presa 
per il sostegno che ci viene meno 
per l'abisso profondo che cì chiama 
ne è offerta dalla vetta questa gioia 
e un i>o' di loie pare immenso dono. 

Benedizione eterna delle vette 
tu riconcili gli uomini con Dio 
plachi l'ansia del cuore che dismaga 
doni all'anima inquieta nuova fede 
e induci noi a fraternità segrete. 

Nella dorata luce meridiana 
per un istante si è pietrificato 
il palpitar di tutto Puniverso 
e abbiamo colto l'attimo fuggente. 

Pensieri deii'Aipinisia ^^r»" «".»: » r . ss : 

Luigi Negri 

Incontro col diavolo 
dèlie Doìomiti 

ah' còriosciùtó'^TÌtd'Pìaz'l'e- rtoso temporale; salita e dlsce-
statB scorsa. E non sono prò 
prio un novellino, anóhe se 
potrei essere l'auspicato setti
mo ..figlio delle' Dolomiti: ho 
fatto la traversata delle Torri 
del fVaiolet.— corrie capocor
data Cariche questa è un'arino-
tazione clandestina), con una 
corda da fieno e senza mo
schettoni — quattro anni fa, 
quando non avevo ancora rag
giunto la maggiore età. 

Ma in quei tempi giravo al 
largo dai rifugi — neanche 
ora, del resto, mi ci fermo mol
to '•^- perchè ero sempre a cor
to di quattrini. 

L'estate scorsa, invece feci 
il signore, al Vaiolet, come i-
struttore alla Scuola di Roccia, 
organizzata dal Guf di Bolza
no, ili primo giorno della scuo
la gli allievi erano stanchi per 
il viaggiò, e cosi Tanesini mi 
fa: "— Conosci lo spigolo della 
Delago? 

— No! — Andiamo. 
Freddo cane, vento e nevi

schio, inciampai alla prima 
difficoltà. Le mani gelate non 
sentivano più l'appiglio. 

-Si Senti Tanesini, se aspetti 
che: risolva io questo proble
ma, vien notte. -

Passi lui. in testa. 
Non era facile, il problema, 

e dovette pensarci e provare 
un bel po' anche Tanesini, pri
ma di trovare la soluzione. 
Questo mi consolò della scon
fitta.-

Non giungemmo in cima: il 
nevìschio si faceva più pun
gente,il vento mordeva le ma-
ni,{la corda era bagnata. A po

chi metri dalla vetta traver
sammo a destra, fino al secon
da f Modo della discesa a cor-
da„doppia. 

Mentre mi accingevo a ini
ziare l'ultima- corda' doppia, 
Tanesini mi gridò dal basso: 
— 'Intanto che tu rifai la cor
da, faccio un salto'a salutare 
Piaz. 

Il Diavolo delle Dolomiti sta-
va^piantando chiodi nelle assi 
del tetto del Rifugio Re Alber
to: il suo rifugio. Quando, 
qualche minuto dopo, Tanesi
ni mi raggiunse sul sentiero, 
mi disse subito, ridendo: ^-
Sai cosa m'ha detto Tifa Piaz? 
« Delinquente ». 

Infatti, fare quello spigolo 
— che fra il resto è anche suo, 
di Piaz — con quel tempo... 
Ebbene; m'è dispiaciuto di u-
na, cosa sola: che il Diavolo 
delle Dolomiti abbia detto: 
« Delinquente s. — e non: « De
linquenti ». E voglio essere sin
cero ;— che anche le sincerità 
sìa una malattia contagiosa? 
In questo caso è stato proprio 
Tito, Piaz, a contagiarrni,, ieri 
sera -^: quando racconto que
sto episodio agli amici dico 
sempre che quella parola fu 
detta al plurale: «Delinquenti». 

Qualche giorno dopo l'episo
dio del « delinquente •» portai 
mia sorella e mia cugina sulla 
Stabler. Stavolta sotto un fu

sa. In cucina c'era Tita, ba
gnato anche.lui: 

— L'avete presa? — fu il suo 
saluto. 

— Tutta — risposi io. 
— Eh, tutta no, perchè un 

po' ne ho presa anch'io. 
E diede una scrollatìna alla 

sua giacca a vento. 
Domandò alle mie compa

gna da dove venivano. 
— Dalla Val di Flemme. 
Si chiacchierò un poco, e io 

pensavo sempre a quel « delin
quente » al singolare. Non glie 
lo potevo perdonare, eppure 
non ebbi il coraggio di dirglie
lo. Quel suo modo di fare rude 
e buono mi affascinava. 

Ci versò un grappino, con 
dignità, con religiosità, quasi. 
E anche le mìe co.mpagne bev
vero, con religiosità, senza 
smorfie. 

Giorni or sono, in occasione 
della sua applaudita conferen
za a Bolzano, ho conosciuto 
Tita Piaz meglio di quello che 
10 abbia conosciuto al rifugio 
Re Alberto. Ho conosciuto Ti
ta Piaz ' eroe dell'Idea, quasi 
martire. Tiìa Piaz uomo di sen
timenti profondi e sublimi. E 
avrei voluto che mia madre 
sentisse le sue parole. Mia ma
dre, che sta col cuore in gola 
quando vede che dalla soffitta 
è scomparsa la corda, e il mar
tello, e i chiodi e i moschettoni. 

— Chi lascia la vita sulla 
montagna non muore ha 
detto Tita Piaz. — Come non 
muore l'eroe della- Patria-fé' 
11 martire deUa Fede. 

Non so concludere. 
E allora concludo'con le pa

role di Re Alberto (il Diavolo 
delle Dolomiti mi scuserà se 
non le ricordo con assoluta 
precisione): 

— Solo chi ha conosciuto 
Tita Piaz può dire di conosce
re le Dolomiti. 

Tabo 

La neve à Limone Piemonte 
Sulle montagne v ic ine al j>ae-

se è caduta la pr ima neve: an-
ciie Qe cuDole tonde de l Morino 
e de l monte Vecchio, nanerot to-
11 t r a i giganti, e rano blancthe 
e scinti l iavano super(baménte nell 
sode. (SUI colle d i T e n d a si sono 
avute leggere tormente ed il li-
v e l o del la neve è saJIto agli ot
tan ta cent imetr i . Ai Tre Amis vi 
era u n a .spessa coltre d i c inquan . 
ta centimetr i , come h a n n o potuto 
constatar© alcuni ©datori che 
hanno voluto sal i re sin lassù per 
godersi questa pr imiz ia dì sta
gione anvernaile, Abbiamo visto 
sui t ra t tur i , candidi per un He-
vie s t ra to della precòce visitatri-
ce, il calpestìo dei ©reggi: uno 
di essi scendeva be lando incal
zato da i flocchi ohe cadevano 
senza t regua: pe r le mulat t ière 
scendevano séanjpanando gli ar
ment i numerosi . SI prevedono 
per. l ' inverilo prossimo nevicate 
ahibondantissime: così dicono pa
recchi mon tana r i e si sa itie lo
ro sono esperti meteorologilii. 

Nino Zoccola 

Si legge ancora è spessissimo 
« Evadiamo, saliamo sulle vette, ab
bandoniamo la piatta pianura, lo* 
gliamoci dall'annoìante vita di ogni' 
giorno! ». Proprio così! Ma non 
hanno ancora compreso questi 
« ev'àsori » che sotto il regime fa
scista e, per di più, in questi tem
pi eroici, l'ozono prodotto dalla 
tensione del sesto grado si respira 
in"Italra«ovun.qué, anche nelle piat
te pianure? Quindi-raschiamo via 
dai carTtelIoni litteratissimi i voca
boli evaderei-evasione e simili, pro-
Iirio-icome:'-se-appartenessero a tut
to il ciarpame superato. 

Proteso fra la terra ed il cielo, 
il monte ondeggia sui grandi bloc
chi di nuvole, pare una nave im
mensa, si disancora dal mondo, 
salpa per gli azzurri s.pazi : pare 
uno dei nostri sogni. Ma, ecco, le 
nubi si sciolgono, cadono a brani, 
ed il monte mostra le poderose ra. 
dici con cui si aggrappa alla terra: 
a questa antichissima terra che il 
cristiano ed il leopardiano disprez
zano, ciascuno alla sua maniera: 
che il condottiero e l'epicureo ama
no intensamente, ciascuno alla sua 
maniera. 

* • -

Generalmente coloro che salgono 
sulle vette, quando sono giunti sul 
culmine si mettono a contemplare 
i cieli e ad osservare le altre cime, 
distogliendo lo sguardo dagli abis
si: certo non vogliono udire la fra
se che sale incessantemente dalle 
loro profondità ! « Memento mori », 
frase che gli abissi non ripetono 
solamente all'uomo singolo, ma al
l'umanità intera ed agli imperi ed 
anche all'intera creazione. Essa può 
essere benissimo un consiglio spi
rituale, ma pilo essere altresì uno 
schizzo d'invidia: l'invidia che tut
ti gli abissi provano per tutti co
loro che, come Pier delle Vigne, 
tengono ambe le chiavi del cuore 
delle vette. 

* 
Siamo presso alla vetta: i tron

chi vecchi biancheggiano al sole co
me ossa; ma ì rampolli crescono 
più in basso e già riiìoriscono e 
fruttificano: la lotta continua sen
za un attimo di sosta. 

Un sospiro di luna, un abete sot
tile che tremola, il fresco delle ar
gentee acque di una lago: un gro
viglio di muscoli, di tendini, di 
nervi da cui nasce un pensiero: 
pace, pace montana! 

La bellezza del paesaggio è una 
gemma che si coglie soltanto do
po un'asprissima salita. 

Sulle rocce che si stagliano contro 
il cielo noi spesso scorgiamo con gli 
occhi dell'immaginazione dei ' ma
gnifici profili ed a questi magnifici 
profili diamo il nome dei Grandi 
che più ammiriamo^ ' quésti profili 
hanno la stessa chiarezza del pensie
ro di quei Grandi, la stessa rapidità 
delle decisioni prese dai condot
tieri che raffigurano: e noi tornia
mo a quelle vette ed attraverso ad 
esse ascoltiamo le parole dei secoli 
rappresentati da quei profili J j 
Genjj, 

* 
Un giorno, tra la bellezza delle 

vette, soffrii terribilmente per la 
meschinità del mio corpo: un den
te cariato affondava lame di dolo
re nel mio cervello e così tutti i 
miei pensieri divennero una matas
sa arruffata, dal bandolo introva
bile: era lo stesso come trovarsi 
nella più ammuffita delle cantine: 
il mio cuore sanguinava mentre 
nella testa turbinavano milioni di 
pensieri formando una spessissima 
nebbia: la bellezza del paesaggio 
rendeva più acuta la mia soffe
renza. 

*. 
Non incontrerò mai più nelle 

escursioni venture un altro silenzio 
uguale a quello: ma vorrei avere a 
mia disposizione un altro vocabo
lo, benché l'uomo non ne abbia 
altri per indicare uno spazio di 
tempo che trascorre senza che in 
esso scoppino rumori: era un si
lenzio vasto, bianchissimo come il 
centro di una fiamma e da esso 
scaturì ad un tratto tutto ciò che 
mi circondava, come per miracolo: 

era vivo: e rividi anche la mulat
tiera ed allora mi rimisi in cam
mino come iniziando un'altra vita. 

Nino Zoocoia 

PllBBlICAZIO^I RICEVUTE 

ITINERA MONTIUM. Collana 
di gu idme alpinistiche e sciistì. 
S^f > ^ j * ^ *1?}J^ -̂ ^̂ J-- Atoinlsmo del G.U.F. Milano: 
N. 1 II Rifugio Roda di Vael e 

le sue erode di V. Fusco L. 2. 
N. ZI Monti del Chesio d i G 

De-Simoni L. 2., 
N. 3 II gruppo del Monviso d i 

y . Cq,pellini e G. Pigorini 

N. 4-6 It gruppo delle Vedrette 
dì Ities di L. E. Panizzon L. G. 

N. 7-9 Itinerari alpinistici dalla 
lalle Spluga (Monti della Cur-
ciusa, Catena Mesolcina Sett 
Monti d 'Avaro Occ.) di G. Del 
Simonl L. G. 

N. 10-12 Itinerari alplntsUci del. 
la bassa e media Val Malen-
co di G. Soncelli L. 6. 

N. 13-14 Itinerari sciistici del. 
l'Alta Engadina dì G. De-Si
m o n i . L. 4. 

N. 15-lG Itinerari sciUtìci della 
Val Malenco di G. Soncelli 

L. 4. . 
N. 17-18 r Monti di S. Maria di 

G. Badò e V. Capellini L 4. 
N. 19-20 / Monti del Gran Com

bino -di G. Mori Li 4.' • 
N. 21 La Val Tuoi (Monti del la 

Silyret ta) di iG. De-Sinioni 

N. 22-23-24 I Manli di Diana (I) 
di G. Mori L. 6. 

N. 25^6-27 / Manti dell'Alta Val 
Pellina di G. Mori L. G. 

N. 28-29-30-31 Catena Mesolcina 
Meridionale di A. Zecchinelli 
L. 6. 

N. 32 Itinerari sciistici della Val
le Spluga di G. De-Simoni L. 2. 

N. 33 II massiccio del Calanda 
di C. Bianchi L. 2. 

N. 34-35-36 / Monti di Biona (II) 
e della Val di S. Dartolomea 
di G. Mori L. 6. 
VERBA MONTIUM. Collana di 

guidine culturali alpine; 
N. 1 Essenza e storca dell'g.lpì-

nismo avv. A. Balliano L. 2. 
N. 2 Storia della letteratura al

pina di A. Balliano L. 2. 
N. 3 Aspetti Usici del sistema 

alpino prof. G. Nangoroni L; 2. 
N. 4 Problemi economico-sociali 

della montagna dott. G. Mira 
L. 2. 

N. 7 Nozioni di medicina e pron
to soccorso per alpinisti prof. 
E. Poli L. 2. 

DERMONIX 
ansso clauica per tcuriM 4» 
montagna e sei. ConBcrra • 

hingo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

I . larkcrb - MILAIM - Via RiMnM t 

flGGHI 
DAMONTAGNA 

in VIA DURINI N. 3 
si è trasferita l a 
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE iriERIITI 
cont inuando l a vendi ta d i 
special izzat i costumi tanto 
per uomo che per s ignora , 
confezionati coi m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Completo Equipogglamento 
per Montagna - Sci e Cai» 

. za ture di tutti I llpL 

V I A D U R I N I N . 3 
MILANO — TeIeiono«N.71.0%4 

'Wf 7171! 
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LA SCARPA ViBRAM CON SUOLA A CHIODI DI GOMMA 

È una calzatura che ha superato, le scarpe chiodate» 

la direltisjima alla Guglia Nera delle Noire de Pelerei. 

la I Salita della Parete Nord-Est della Punto Leschau3c^ 

Tu t te le ma-ssime i m p r e s e de l la scorsa t l a g l o n e 

a l p i n i s t i c a , s o n o s i a l e e f f e t t u a l e c o n s c a r p a ; 

" V i b r a m „ a f f e r m a n d o , l a b o n l i d e l p r o d o l l o . 

Concessionaria S> A. Calzaturificio d i Cornuda 
t i n y e n d i r a p r e a s o i m l g l l o r l n é g o z l 

L. SEVE SO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 

TENNIS • ALPINISMO 
C O S T U I V I I D A B A G N O 

IMPERMEABILI • CONFEZIONI 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Costello - T O R I N O - Gollerìa Subalpino 

littM«.Tal9«U!ei-GaiaTeuu-Talle8]iMrr«uriaR(iali'Settìa«Tiri]iMi 

Sono aperte le iscrizioni 
per ranno 1940-1941 

XIX • E. F. 

Al Dopolavoro U G E T : 
. Socio effettivo L. 23,— 

Socio convivente > 14,— 
Alla Sezione CAI-UGET: 

Socio ordinario L. 46,50 
Socio aggregato » 30,— 
Guf e Gii ordinari » 19,— 
Guf e Gii aggregati » 9,— 

Al Gruppo Cine C A I - U G E T : 
Socio ordinE^rìo L. 10,— 

' La Segreteria è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 15 alle 18 
e dalle 21 alle 23. , 

. Ecco l vantaggi che la sezio
ne CAI-UGÈT otìre ai propri 
soci: 

PUBBLICAZIONI. — 1. Rivi
s ta mensile illustrata. — 2. Lo 
Scarpone, giornale quindicina
le d'alpinismo. — 3. Sconto 50 
per canto e più sulle pubblica
zioni edite dal C.A.I. IGuida 
dei Monti d'Italia. Guide e car
te sciistiche, manuali alpinisti
ci, sciistici e scientifici, opere 
letterarie). — 4. Sconto 20 per 
cento sulle carte edite dallo 
I.G.M. 

In un luogo conosciuto ed a-
mico. •',••-' ' 

Vi ringraziamo ancora, ami
ci di Legnano, dalle colonne de 
Lo scarpone e «071 possiamo 
che lanciare un potente <arri-
vederci a Torini03>i _ . 

GINO GENESIO 

La vita nelle nostre Sezioni 
VENARIÀ REALE . 

Settembrata Vgetìna a Trav^s. 
— Una quarantina di soci hanno 
parteciipato, domenica 16 settem. 
bre u. s., alla gita di Traves, che 
mailigrado 11 temPo poco favore, 
vole, elbbe .un kiisdn^ieiro suc
cesso. 

Con questa gita si è chiuso li 
ciclo della nostra attiività estiva 
cihe fu aiblbastanza feconda mal
grado l'attuale eccezionale situa, 
ziane, attività dovuta alJa buona 
volontà di parecchi soci ed in 
speciali modo di Droetto Miohe'e 
cho si incaricò di filmare parec. 
ohie dedie nostre gite. 

Quote 'sociali. — Si sollecitano 
i soci che ancora non hanno pa. 
pato la quota, a volersi mettere 
in regola con il cassiere, doven
do cihiiudere l'esercizio in corso 
il 28 ottobre p. v. 

Lutto. — Il giorno -27 settembre 
u. s. decede-va la signora Polla
no Maria ved. Franoione, rispet
tivamente madre e sorella delle 
consocle, Franclorae Lina e. Pol
lano' Francesca. Alle nostre con. 

RIFUGI. — 5. Esenzione dal
la tassa d'ingresso nei 350 ri
fugi del C.A.I. — 6. Riduzione 
50 per cento sulle tariffe di : socie e'aUe famlg de" Francione è 
pernottamento nel rifugi del , Pollano le sentite condoglianze 
C.A.I. — 7, Riduzione 15 per 
cento sulle tariffe delle ciba ' 
rie nei rifugi del C.A.I. — 8. 
Riduzioni ned rifugi di C. A. e-
sterl con i quali esiste recipro
cità -di t ra t tamento 

RIDUZIONI VIAGGI. — 9. 
70 per cento individuale sulle 
FF. BS. Cai soli soci vitalizi, 
ordinari, popolari. GUF ordi
nari , GIL ordinari), con spe
ciali norme. — 10. 50 per cen
to individuale sulle FF. SS. con 
norme speciali. — 11. 50 per 
cento collettivo sulle FF. SS. 
(per comitive di almeno 5 per
sone e per qualsiasi destina
zione). — 12. 30 per cento su 
alcune linee di navigazione 
mari t t ima. — 13. Sconti su va
rie linee automobilistiche e fu
nivie. 

ASSICURAZIONE. — 14. As-
£icuraziene contro gli infortu
n i alpinistici. L. 5000 in caso di 
morte; L. 10.000 in caso di in
validità permanente; L. 4 al 
giorno in caso di Invalidità 
temporanea totale; L. 2 al 
giorno in caso di invalidità 
parziale. 

CAMPI - ATTENDAMENTI -
SETTIMANE , ALPINE. — 15. 
Massime riduzioni per la par
tecipazione' al Campo Naziona
le CAI-UGET nel Gruppo del 
Monte Bianco - ali'Attenda
mento Nazionale^ del l'AI - alle 
Set t imane alpine nei Rifugi 
del CAI. 

VANTAGGI VARI. _ 16. Cer
tificato per l'ammissione nelle 
truppe alpine, con norme spe
ciali. — 17. Frequenza della 
Sede sociale di oltre, 150 sezio
ni del C.A.I. con facoltà di u-
sufruire della biblioteca e de
gli s trumenti . — 18. Partepi-. 
pazlone al l 'adunata nazionale, 
con sconti, r— 19. Partecipazio
ne alle gite sociali, con sconti. 
— 20. Partecipazione a mani
festazioni varie indette dalle ore 8. 

della Uget. 
JVozzS- — Il nostro consocio Ro-

signano Francesco ha realizzato 
il suo sogno d'fwnoTC, imiPalman. 
do il giorno 30 settemhre u. s. 
;.a signorina Sandra Roccato. M-
la copipia felice i fervidi auguri 
della famiglia uigetina. 

GANAVESANA 

resta dell' Uva 
ottimo sucofesso ebbe la « Fe

sta" dell'Uva », organizzata dalla 
Uget Canavesang. ai « Boschi di 
Barbania ». 

Alla mattina, !per la strada che 
dalla. discesa «del Padre»' con
duce ai Boschi di Barbania, la 
comitiva, Ugetma, (preceduta dal
la fanfara e da un.carro allego
rico , 'appositamente, attrezzato 
per l'occasione, si portava sul 
luogo dei festeggiamenti ove già 
l'esperta mano del soci aveva 
(preparato un Smbandieramento 
attirante la 'curiosità della '• po
polazione locale. 

Uno speciale .distintivo, icon 
un buono (per ritiro d'un sac
chetto di uva veniva da una cop. 
p^a Ugetina offerto a tutti 1 par-
tècipantr. 

Intanto venivano formandosi 
le. coppie bocciofìle che si di
sputavano in partite accanite il 
trofeo alle «bocce quadre», vin
to dalla coppia Brunero-signora 
G o r g h i . . • 

Poi il rancio al sacco — alcu
ni all'albergo — rallegrato, come 
era doveroso, dall'abbondante 
frutto che, essendo della zona, 
veniva offerto a prezzi di pro
paganda. 

Alle 14 Inizio dei trattenimenti 
e giochi allestiti con particolare 
cura dalla Direzione ugetina. 

La ipesca miracolosa, in parti
colare, attirò l'attenzione dei gi
tanti, mentre l'instancabile Ve-
sco ne regolava la continuità, 
in mezzo all'entusiasmo della 
trovata. -;..,.. 

Dispufatissima . là gara pei il 
«Campionato gastronomico» che 
vide vincitore un famelico man
giatore d'uva, elle in tempo di 
primato 23" si aggiudicò, come 
premio, una magnifica macchi 
na fotografica. 

La fanfara Ugetina intanto 
spandeva le sue allegra note su
gli intervenuti, che aiapost.si In 
un grande cerchio, al canto di 

•canzoni popolari, giravano' alla 
« bella l'avanderiha » jnentre il 
nostro 'Gorghi sorvegliandone la 
durata e l'esecuzione trovava 
modo di dar consigli ai fotogra
fi improvvisati per una ordinata 
e sicura ripresa dei momenti. 

Quindi la ipartenza e la sfila
ta per Giri^ del cairo dell'Uva 
ineggiante all'Uget e l'arrivo in 
Sede dove gentili porg'itrjci di
stribuivano a tutti l'uva che del 
carro formava cornice. 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA - VIA Gregoriana, 34 

Comici a R o m a 
Come abbiamo annunciato nel numero scorso,.il 

celebre arrampicatore Emilio Comici di Trieste sarà 
nuovamente a Roma per teriere due delle sue irite-
ressarlti conferenze. Il primo annuncio ha già susci
tato moltissime richieste da parte di soci e di estra
nei, e tale fatto fa prevedere che Comici a Roma tro
verà il successo avuto in tante altre città d'Italia. . 

La prima conferenza avrà luogo giovedì 24 corr., 
alle ore 21, nella sala del Planetario, sul tema «Alpi-, 
nismo solitario». L'argomento sarà illustrato da una 
trentina dì originalissime diapositive. La serata si 
concluderà con la proiezione di un corto metraggio 
dello stesso Comici intitolato « Alpinismo acrobatico ». 

; Sempre al Planetario, quasi certamente martedì 
forse nelle ore pomeridiane. Comici terrà una secon
da conferenza sul tema i. In parete »• illustrato da ben 
settanta diapositive. ' ' 

"ta vendita dei biglietti verrà fatta in Sezione a 
cominciare da martedi 22 corr., inoltre al botteghino 
della sala la sera stessa. I prezzi sono i seguenti: soci 
CA.!. e .G.U.F. L. 3, O.N.D. L. 4, biglietto intero L. 5. 

E' consigliabile che i soci si muniscano del bi
glietto in precedenza per evitare la ressa allo spor
tello del Planetario. 

lì-Gorno Plcool0i> DI questi, quat
tro saliranno per la via norma
le e sette, divisi in due cordate, 
per la Chiaravlgllo-Berthelet. 

Non ci è possibile riferire' le 
fasi delle diverse ascensioni poi
ché non .possediamo il dono del
l'ubiquità né d'altra parte è il 
caso di parlare di quella a cui 
abbiamo partecipato, perchè non 
sarebbe^ affatto interessante de
scrivere solo una parte della'bel-
la' manifestazione. 
. Possiamo • dire però che" le 

quattro salite'sono riuscite. otti
mamente sotto ogni. aspetto. Il 
tempo è stato 11 nostro più gran
de alleato e la limpidezza ecce-
zionalfi dell'atmosfera ci ha of
ferto un panorama veramente 
stupendo, come premio alle, fa
tiche delle nostre arrampicate, 
quando le vette sono state rag-
giunte dai diversi gruppi. i« 

Non è mancata (è necessario 
dirlo?) quell'allegria che con
traddistingue le ascensioni ben 
riuscite, e questo soprattutto.(per 
merito di alcuni partecipanti no
ti per il proprio buon muore-
Ricoi'do • ancora quel • camerata 
che, arrampicando per contra
sto In un camino, volle enun-
oiàre 11 fondaanento scientifico 
di tale tecnica esclamando: «Due 
forze uguali e contrarle si'*ftn-
mlUano, ergo il monte non si 
s p o s t a » . • . ;.!> 

Il solfi- quasi estivo ci aveva 
dato una sete non indifferente 
ed è facile immaginare quale 
spiacevolfi sorpresa provasse" lo 
amico Schiaffino, quando, a t ' r i 
torno dalla Chiaraviglla-Berthe-
let, trovò • la sua .borraccia,'iche 
aveva accuratamente posàta||al-
l'ombra di una roccia, investi
ta in (pieno dai raggi del sole, 
che; approfittando della nostra 
assenza, si era frattanto sposta
to da oriente a occidente. Natu
ralmente tutti i nostri sfóttiiùen-
ti furono per il povero assetato, 
e ci fu anche chi gli cliiese|,co-
me-mai, dopo aver dato là sera 
precedente querfamoso saggip di 
cultina astronomica, si fosse la
sciato sorprenderp da un feno
meno cosi elementare. Egli"ri
spose con la solita flemma jche 
nel libro da lui studiato iKca-
pitolo riguardante il sole erà^ in 
fondo e che non ci era ancora 
arrivato. , ' 

Ih conclusione, l'esito della: gi
ta è stato ottimo e la Sezióne 
dell'Urbe del C:A.I.'ha riportato 
il risultato veramente lusinghie
ro di aver fatto salire contempo, 
raneamente 40 persone sul <3ran 
Sasso per vie di vana difficoltà 
che sono stato tutte percorse, per 
l'occasione anche da rappresen
tanti il s'esso gentile. , •''•• ; 

Se si considera la stagione-' già 
inoltrata, il successo è statolol-
treinodo significativo. Infatti?fut. 
to. ciò si deve non soltanto alla 
organizzazione tecnica, rha:!.'an-
che a quella logist.ca, perida 
quale pa.rte • del successo è'»do-
vuto all'Azienda Turistica '"'idei 
Gran Sasso, che ha collaborato 
ottimamentp. con la nostra Sezio
ne e che ci auguriamo continui 
a collaborare nell'avvenire, l'on
de assicurare una sempre mag-

I gior frequenza degli alpinistt'iro-
I mani al Gran Sasso d'Italia. 
I Un plauso di cuore alla Cpin-
' missione ,Gite ,sezionalel :% 
I G- B. Tropea 

Abbiate cura dei rifugi! 
. 11 j custode del-Rifugio Monte 

Vel^nq a Massa d'Albe,' si la
menta che < alcuni^ soci hanno 
preso la ' cattiva abitudine di . la
sciare il rifugio in" disordine, 
dopo avervi pernottato ». Speria. 
mo che si tratti di casi spora
dici, che' ili ogni modo h o n s l 
devono, ; assolutamente,,ripetere. 

Ricordino '1 soci che 1 rifugi 
sono il risultato di notevoli sa
crifici e perciò debbono, in. qua
lunque occasione esser* tenuti 
con' il risipetto dovuto alla casa 
altrui. M - só.ci .• debbono conside
rarsi-soltanto o^pUt'nel rifugi e 
non padroni: la Sezione non può 
pagare servitori; perciò essistes. 
si devono provvedere, dòpo-a-
verne usufruito, di rimetterli 
nel massimo • buon ordine. 

I l tesseramento è aperto 
Il tesseramento p e r i r a n n o 

XIX è aperto. L'anno scorso 
la nostra Sezione- ha battuto 
un primato con ben 637 nuovi 
soci, quest 'anno- riprende il 
suo moto ascensioiiale : chie
diamo nuovi soci e invitiamo 
i vecchi soci a versare subito 
la quota, dell'anno sociale. Ri
cordiamo che col 28 ottobre 
scadono-a tutti i soci^'le facili
tazioni: non si possono più 
richiedere credenziali, non si 
godono le facilitazioni ;neì ri
fugi,- la t e sse ra ' è praticamen
te scaduta- Ecco le quote.per 
l'anno XIX: :- - / 

ORDINÀRIO . . L. 50,—' 
AGGREGATO... » 25,— 
MILITARE. - . • » 30,— 
G. U. F , ORD. •. . ». 1 9 , -
G. U. F. AGGR., • » 9 , -
G. J. L. ORD. . . » 1 9 , -
G. I. L. AGGR. » 9 , -

SOTTOSEZIONI 

ORDINARIO . . L. 30,— 
AGGREGATO . . j ) 20,— 

I soci ordinari che hanno 
l'obbligo della assicurazione 
debbono versare L. 6 in, più. 

Domenica 27 : 

Al Monte Velino 
Domenica 

mento alla 
27. — Appun'ta-
Stazione Termini 

Sezioni. — 21. Facilitazioni ed 
assistenze varie. 

Agi I amici delia Sezione 
di Legnano del CAI 
L'amicizia forgiata nella fu

cina bella della Val Veni tra 
i soci della sezione di Legnano 
dei C.A.I. e quelli della UGET, 
ha avuto modo dì vigoreggia
re di tanta cordialità dòrneni-
ca 6 ottobre quando nella sede 
della consorella sezione di Le
gnano sono stati proiettati i 
filmi ripresi dal nostro Gruppo 
Cinematografico. 

Gli amici di Legnano ci han
no circondato di tanta genti
lezza da farci ritornare soven
te con il pensiero alle belle ore 
trascorse in un così familiare 
ambiente dtpiriistico. 

Il camerata Frattini può an
dare fiero di questa sua sezio
ne dove vi è una marcata im
pronta di tanto spìrito alpini
stico che sì.palesa ed emerge 
anche nelle più minuziose sfu
mature. 

Queste prese dì contatto tra 
sezione e sezione sono indub
biamente utili e diventano ne
cessarie quando ì soci hanno 
imparato a conoscersi nel rude 
ambiente alpinìstico. 

Abbiamo portato a Legnano 
la migliore produzione filmisti
ca girata con tanta passione 
dai camerati del Gruppo Cine 
CAI-UGET, ed abbiamo rice
vuto il caloroso plauso degli 
alpinisti legnànesì che ci è 
giunto particolarmente gradi
to, perchè esternato da spetta
tori che amano e conoscono la 
montagna, non solo, ma sanno 
quali possono essere e sono i 
contorcimenti finanziari neces
sari per poter portare a ter
mine un filmo a passo ridotto 
di una certa sostanza. 

Una fusione sola tra vecchi 
e giovani alpinisti, ecco quel
lo che abbiamo trovato a Le
gnano. 

Sono quegli ambienti nei 
quali sì accede senza soste 
di anticarriera e nei quali ti 
muovi, conversi e respiri come 

, Partenza da Roma Termini 
ore 8,35. 

Arrivo a Celano ore 12,19. 
Part . in auto per Ovindoli e 

arrivo ore 13. 
Colazione al sacco. 
Part . da Ovindoli ore 14-
Arrivò a l Rifugio Sebastiani 

ore .18. 
Sistemazione^ dormitorio, ce-

nj^, pernottamemo. 

Lunedì 28. — Sveglia ore 6. 
Par tenza ore 6,30. 
Arrivo in vetta al Mónte Ve

lino (2487) ore 10,30. 
Sosta, colazione al sacco. 
Partenza dalla vetta ad óre 

12,30. 
Arrivo a Massa d'Albe ore 

15.30. 
Par t . da 'Cappel le Magliano 

ore 18,39. 
Arrivo a Ronia Termini ore 

21,-45. 
Direttore: Traversa. 
Verrà anche effettuata un'a

scensione al Velino partendo 
dà Roma sabato sera 26 ott. 
con ritorno a Roma domenica 
sera. 

pressò i migliori fornitori di er 
quipaggiamento da sci e mate
riale fotografico, ecc. Quote di 
iscrizione: Soci del C.A^.l. £ . 1 2 
annue, non. soci L. 25 annue . 

Sci CÀI dell'Urbe 

Si riprendono ie attività 
Lo Sci-C--\.I. cura l 'attività 

sciistica e agonistica della Se
zione. Durante 'la stagione in
vernale organizza diverise" gite 
in torpedone nei centri dell'Ap
pennino maggiormente • favori
ti dalla neve, fa svolgere i 
Campionati sociali ed al.re ga
re, alcune di fama nazionale, 
come il Trofeo bianco del Re 
Imperatore. Ogni anno si or
ganizzano anche due settimane 
sciatorie in Alta Italia. Dalla 
adesione allo Sci-C.A.I. ne con
seguono numerosi vantaggi, 
tutt 'al .ro che trascnrabili per 
gli sciatori: riduzioni 70 % sul
le Ferrovie dello Stato • anche 
per le signorine; sconto 50% 
sulla funivia der Gran Sasso; 
sconti sulle quote di partecipa 

Gita sociale al Gran Sasso 
Come spesso accade in questa 

stagione, l'incostanza del tempo 
ci ha tatto trepidare a lungo per 
1^ gita al Gran Sasso che la no. 
stra iSezione aveva preparato per 
il 5 e 6 ottobre. 

La Viglila della partenza, in 
^occasione del consueto raduno 
seiiiiuanale dei soci m via Gre
goriana, se ne sono sentite di 
lutti i colori. C'era chi non vo
leva saperup, di venire, perchè 
secondo le sue infallibili pièvi-
sioni, basate su eh, sa mai quale 
caratteristica ipersonale. il tem
po earebbe staio orribile. Conti-o 
questi si scagliava il partito de
gli ottimisti che preahnunciava 
un soie meraviglioso.-Infine .un 
iPiCtoio gruppo di fatalisti si 
lanciava coiaggiosamente a ver
sare ja propraa quota di parte
cipazione esclamando: «Sul Gran 
Sasso il maltempo ci ha dato 
oniiai tante fregature elle' que
sta volta non potrà più nulla 
contro di noi. Avremo certamen
te una bella giornata'e, in caso 
contrario, una di più o una di 
meno sarà la stessa cosa ». 

Per farla breve vi dirò che 
sabato alle 15 precise il bianco 
torpedone partì da- Piazza del
l'Esedra completissimo, con qua
ranta persone a 'boido. La comi
tiva giunse all'Albergo di Campo 
Imperatore'e al rifugio Duca de
gli Abruzzi sotto un cielo lim
pidissimo che, mostrando tutte 
le sue stelle ed anche un primo 
quarto di luna, permise al sim
patico camerata Schiaffino di 
sfoggiare la sua profonda cul
tura astronomica tra rammira-
zione di tutti i presenti., 

AI mattino si parte* presto dal
l'Albergo, perch-è alle sette è fis
sato l'appuntamento al rifugio 
con coloro che hanno preferito 
salirvi la sera precedente. 

Qui la comitiva si dividf. per 
effettuare le diverse ascensioni 
fissate già in anticipo. Il grosso, 
composto di ventiquattro perso
ne d'ambo i sessi, salirà al Cor
no Grande per la direttìssima 
che dalla cresta dì Monte AquJa 
conduce rapidamente alla -più 
alta vetta di- tutto l'Appennino. 

DUfi cox.date, complessivamen
te di cinque consoci, si dirigono 
verso l'attacco della Vetta oc
cidentale (2914) che raggiunge
ranno per lo spigolo sud. 

Gli undici rimanenti partono 

In breve I 
Soci in grigioverde. — Il S. 

Ten. Alessandro Faustini," Bat
taglione Vestone, 6.o Alpirii.l P. 
M. 201, scrive.- salutando gliV-ftt 
mici della Sezione. Anche Carlo 
Lotti, allievo ulficiale della lì. 
Areunautica all'Areoporto di Ca-
ineri, invia i suoi saluti, ricor-
daiido con afletto la Sezione del
la qualfi <è stato e sarà un otti
mo collaboratore. 

Nozze, —r 11 socio Dett. Ro
berto Galeazzi sì é unito in uia-
trimonio con la signorina. Ma
ria Heanda il '0 ottobre. Auguri 
cordialissimi. j. 

Stello alpine. — Al camerata 
Norberto Levìzzani, mei^bro del
la Commissione tecnica della Se-
.zione, auguri ' fervidi per il suo 
secondogenito Giovanni; :.\ 

Donatori di riviste del C-A:I. 
-r- Segnaliahio la signorina Ida 
Magrin e Coinm. F. Spada òhe 
hanno donato alcune annate- e 
Arnaldo . Marchetti, Gìorg.o Cole
rici, Gervasìo Franco per nume
rosi numeri donati. .; 

Credenziali e tessere ferroiìia-
rie. — Avvertiamo che le tessere 
ferroviarie vanno richieste 'al
meno una settimana prima ejló 
credenziali almeno tre giorni 
prima. Iriutile presentarsi jier :ri-
chieste inlcmpesiive, si. riceve
rebbe un no e si intralcerebbe 
inuiilménte il lavoro della se
greteria. 

Cai-Film'. — Seno '̂ riprese 'in 
sede le proiezioni dei film ese
guiti dal nostro • Cine-Cai e tra 
l'altro una impoTtante ascensio-
ne della via Berthelet-Chiaravi-. 
glio sul Gran; Sasso, ripresa da 
Bettoja e la gita socialp al Gran 
Sa'ss'o di domenica 6 ottobre. O-
gni venerdì ci saranno proiezio--
ni di film vecchi e nuovi. 

Il rifugio Uniti alle Vedrette 
Giganti ha- ceunbiato nome: iSi 
chiama « Roma » Finaliherite ,la 
Urbe ha un. rifugio col suo no
me neii'ltàlianiss.mo Alto Adige. 

Un lieto simposio ha offerto il 
camerata Aurelio Gentili-jn Se
zione lunedì scorso, per festeg
giare il suo imminente matrimo
nio con la gentile socia-Carla 
Roesler Franz. Intervenne il Pre" 
sidente e tutto il Consigliò Di
rettivo e numerosi soci amici dei 
due fidanzati. La signorina Roe
sler Franz ha fatto gli onori di 
casa con squisita cortesia a tutti 
1 pi'esenti hanno molto gradito 
il ben fornito rinfresco messo a 
d-.aposizione. I .ipromessi sposi 
sono stati festeggiatissimi e sono 
fioccati gli auguri per una ni
diata di... « geiitilini ». Corre vo
ce di un altro imminente avve
nimento del genere. Pax<i che il 
protagonista sia uno det nostri 
più attivi collaboratori: l'hig. Ar
redi. .E' in.vista quindi un altro 
rinfresco al quaHe certamente 
gli amici faranno molto onore! 

t~<" 

Gruppo ScJaiori 

) Penna Kera 
Via N a p o Torr iani N . 24 

• V I I L - A I M O 

S. E. M. Sezione C.A.I. 
•SCI C . A . I . - S . E . M : T ' ^ — 

M I L A N O - Via Z e b e d i a 9 

Assemblea ttnnaale 
Giovedì, ZI ottobre, alle ore 

21.30,' presso la Sede sociale st 
terrà l'assemblea dei soci col 
seguente ordine del giorno: 
Relazione sportiva anno XVIII 
Bilancio ano XVIII 
Sede sociale ', : 
Consiglio direttivo anno XIX. 

i soci sono' pertanto invitati 
in sede per tale riuniorte che 
particolarmente quest'anno as
sume carattere di.eccezioriale 
importanza. Le deliberaziorii 
saranno valide qualunque sia 
il numero dei preseriti. 

Quote sociali 
QUOTE SOCIALI. - Col pros

simo 28 ottobre si inizia 11 nuo
vo anno sociale. A titolo di ipre-
mio per i soci che verseranno 
entro novembre l'intera quota 
annuale, verrà fatta una sensi
bile riduzione. 

Coloro che attualmente si,tro
vano in, arretrato coi pagamenti 
sono invitati ,a mettersi in re
gola con cortese •sollecitituine. 
.Gli impégni di .cassa assunti 
non consentono ulteriori, dila
zioni. Conosciamo la sensibilità 
dei nostri soci p contiamo, come 
in passato,, sulla loro pronta 
risposta. 

Le nostre culle 
• La casa del socio ' AttUio Grugni è 
stata allietata dalla nascita di Un... 
alpino. SI * chiama Roberto Maurilio. 

Romolo Bona annuncia Ca nascita di 
una bambina-a- nome Luciana, , -̂  

A nome di t u l l e - l e «Penne » .por
giamo al nostri soci, alle loro gentili 
consorti e alle loro creature, 1 nostri 
rallegramenti e vivissimi auguri. 

Nostri soci alle armi 
, Franco Piccoli, i r nostro ma
rinaio, ci ha fatto la gradita 
sorpresa d i , una . sua visita in 
sede, in occasione di un-a bre
vissima licenza avuta: egli é 
stato fèsteggiatissimo. Siamo or-
gogliosì tìi lui, che unito ai 
molti altri nostri alle armi, 
tengono alto il nostro vessillo. 

Luigi Tur.coni e Pelosi ci 
hanno ricordati-inviandoci i lo
ro saluti dalla quarta sponda: 
contraccambiamo con tanta cor
dialità. 

Lutto. - E' deceduto U suocero del 
nostro £0oio Gino Sommariva. Inchi
niamo U gagliardetto dinnanzi alla 
salma inviando al Sommar .va e alla 
sua consorte l e . nostre sentite condo
glianze. 

Orario Sede. - La Sede sociale è 
aperta nelle sere di martedì e giovedì 
dalle 21 alle 23. 

zione alle gite sociali; sconti per la destinazione più lontana: 

Nuovo rifugio nei Gran Sasso 
A cura dell'Ente Provinciale 

del Turismo di Teramo, si sta 
costruendo un nuòvo rifugiò ai 
Prati di Tivo, in regione Ara 
Pietra (q. 1800), alle falde del 
Corno Piccolo. Il rifugio non -è 
ancora aperto agli alpinisti e 
i 'E.P.T. suddetto darà tempe
stivamente, notizia del funzio
namento. 

Cicio-escursionismo'^c, 
Con una semplice cartolina, 

il dinamico e sportivissimo 
gruppo di soci: Cesare Mariani; 
Marcella Mirri e -Marcella Bene
detti informava la Sezione di a-
vcr salito in bicicletta il Monte 
Annata. Essi pervennero alla 
mèla cominciando là interessan
te traversata da Orviéto. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

U)MBARDIA 
La G-E.M. di, Monza indice pel 

'20̂  corrente la propria « casta-
gnata », che avrà per- meta, la 
Roncola di S. Bernardo (m. 844) 
sopra Almenno, in bergamasca. 
Si tratta della 17.'a gita spelale 
dell'anno corrente. Quota 'di ì-
scrizlone L. 14, non .soci lire 
14,50, comprendente il treno da 
Monza a Bergamo, la corriera 
fino ad Almenno e la castagna-
la. Direttore della gita Angelo 
Ronchi.. 

Le forze sciistiche norvegesi 

Si ha da Oslo-che dopo, la 
fusione delle diverse federazio
ni norvegesi di sci, la nuova 
Federazione unica riunisce 1628 
società e 81.272 sciatori. 

Nei primi giorni del corren
te mese, la Federazione ha ri-
ce-vuto il permesso di parteci
pare nuovamente, a tutte le ga
re internazionali. 

Eco delia nostra vendemmiata 
La giornata più bella, più 

radiosa, più splendente non 
poteva sorridere più limpida
mente azzurra agli... ardi'ti,ci
mentatori delle vette che do-
menica 6 ottobre, prestissimo, 
si accingevano alla conquista... 
del Monte Croce per una al
legra domenica di vendemmia. 
Il solito cameratismo frizzan
te, qualche volta un poco pic
cante, univa il manipolo dei 
semini: trentacinque soli, ma 
di buona lega e di coraggio a 
tutta prova. Infatti non si so
no lasciali sgomentare- dall'in
certezza del tèmpo nei giorni 
che precedevano la domenica, 
e, allegri come non mai, han
no salutato l'azzurra giornata 
ricca di solei' quasi a premio 
del ^cro sereno : ottimismo' 

Scesi a Grandate siamo sta
ti accolti con cprdialità viva 
dal vecchio socio Rag.- Guido 
Morosini {vecchio semino non 
di aspetto né di età), il quale, 
dopo di averci fatto visitare la 
sédé'dèl liopotàvpfo, ci 'ha pro
curata la soddisfazione di ven-
demrhiare , nel capace paniere 
di prosperose contadinellé a 
tale scopo, abbigliate nei ca
ratteristici costumi delle don
ne del Comasco. Sorridenti e 
disinvolte .ci hanno dissetati, 
e con la loro grazia sana e 
gentile, e con l'uva dolcissima. 

Dopo la breve sosta. il no
stro amico ci fece visitare la 
sttct bella, ampia casa, riscuo
tendo da tutti ,esclamazioni di 
entusiasmo per la sua ripo
sante ed invitante dimora.-

Rifocillati cosi, la salila ci è 
sembrata meno ardua, e attra
verso i viottoli silenti e per 
qualcuno : dei soci anche ro
mantici, siamo arrivati ilari e 
freschi Ma Baita Corrìdoni. 

Anche lassù l'accoglienza più 
calda e più. cordiale ci atten
deva- bandiere-al vento ci han
no salutato con l'inesprimìbile 
poesia del nostro unico, me
raviglioso Tricolore. 

Qui la compagnia si smista
va- chi ad ammirare su in ci
ma il panorama sempre così 
iritensamente bello del nostro 
italiànìssimo lago di Como, chi 
ad. irrìpegnarsi in laboriosissi
me partite di bocce. Poi-la co
lazione condita di umorismo, 
servita con grazia dalle' gen
tili paesanelle , e:., bionde :- e 
brune.', ,' , ;' •, 
, Naturalmente si sono ripre

se' poi le accaloranti partite a 
bocce con -esclamazioni più o 
meno squillanti. 

Il nostro Beneamato Vice 
Presidente ha voluto con tatto 
squisito ricordare -alla gioia 
dei presenti i' cari camerati 
lontani auspicando ad - ùn'ù 
sempre maggior comprensione 
dei soci nuovi e vecchi, perchè 
gli uni completassero gli altri. 

Anche l'illustre Rag.- Moro
sini ci ha dette due parole vi-
vranti Ui''entusiasmo alpino e 
fascista, inneggiando al Came
rati alle armi, al Duce, all'I
talia, alla S.E.M. 

Afa gradita sorpresa, ci ha 
voluto fare il gerente della Bai
la signor Signorini, offrendo 
ai soci della S.E.M. un quin
tale di castagne delle sue mon-
tag'nè, cùd una nòstra riuova 
gita- ; . 

Ritornati per altra via siarrio 
scesi stanchi ed -allegri in quel 
di Como, abbiamo gironzolato 
in gruppi lungo le. vie assolate 
ed azzurrissime in attesa del 
treno che ci ha riportato alle 
nostre case, con la soddisfa
zione di una dornenica non 
sciupata, ma sanarnente e lim 
pidamente goduta. 

Prossime gite 
20 ottobre. —, Gita all'Alpe 

di Cuvignone, con salita ai 
Monte Nudo e polentata al Ri
fùgio De Grandi. Partenza da 
Milano, Stazione Nord ad ore 
7,25, r i tomo previsto per le ore 
19,35. Quota di partecipàzio'ne 
comprendente il viaggio, la 
polenta e- gli uccelli L. 16,—-
circa. Gita a carattere familia
re consigliabile anche ad in
tere famiglie: nonni, genitori, 
bimbi, come è .accaduto duran
te la vendemmiata. 

26-27-28 ottobre. -^ Gita alla 
Alpe Pedriola, Rifugio Zambo
ni ed al Pizzo Bianco. Parten
za in torpedone da Pia,zza Diaz 
Sabato 26 ottobre ad ore 14,80 
precise, r i tomo previsto per le 
ore 22 di lunedi 28 ottobre. 
Quota di partecipazione: L. 65 
per i soci, L. 70,— per i non 
soci, con diritto a l viaggio, ai 
due pernottamenti, .alle due 
minestrS nelle sere del 26 e 27 
ottobre, a i due caffè-latte nel 
mattino del 27 e 28 ottobre. I-
scrizioni limitate ad un- mas
simo di venti persone. L'im
presa, che, eseguisce il traspor
to, garantisce u n viaggio re
golare sotto ogni 'aspet .o, spe
cialmente, in Hguardo all'oscu-
ra-meilò notturno. Le iscrizio
ni si ricevono esclusivamente 
presso la sedè. sociale dietro 
.versamento della quotc^- rela
tiva.-,-^ 

La prossima stagione sciatoria 
I. soci sciatori attendono con 

impazienza la- prima neve, ed 
o ra . stanno affilando , le armi 
per, subito approfittarne; la 
Presidenza Generale del C.A.I. 
e della F.LS.L hanno dirama
to istruzioni per il maggior po
tenziamento, degli sport inver
nali, e noi faremo del nostro 
meglio per concretare -un pro
gramma' interessante e ricco di 
belle gite, ma nel medesimo 
tempo consono'ai-momenti che 
si stanno attraversando; cer
cheremo anche e sopratutto di 
valorizzare i. nostri rifugi," i 
quali si prestano in , modo e-

semplare per gite di poco im
pegno specialmente finanziario. 
I soci che hanno buona volon
tà possono fin d'ora prospet
tare ai tiòstri dirigenti locali
tà, mète «d ascensioni che po
trebbero essere messe in pro
gramma. 

i l nostro Gruppo ..fotografico 
L'attività del nostro « Grup-= 

pò fotografico » continua in 
modo assai soddisfacente. In 
fatti la sera 'di martedi l.o ot
tobre il nostro socio Romolo 
Grassi ha proiettato in sede 
una interessantissima, se'rie di 
oltre 100 diapositive a colori 
ripròducenti la vita militare e 
località del Basso Piemonte, o-
ve finora ha prestato servizio 
militare. Li^ serata ci è stata 
offerta in ^egno di seiluto, per
chè il nostro amico . in questi 
giorni è partito per l'Albania. 
Da queste colonne gli inviamo 
il nostro fraterno, camerate
sco ricordo. 

Di già che siamo in argo
mento fotografico, j icordiamo 
ancora a tutti i soci il concor
so per una serie di belle fo
tografie ripròducenti i nostri 
rifugi. 

' . 4 novemlire 
Commemorazione soci caduti 
Fedeli alla nostra tradizione 

che si ripete ormai da oltre 
vent'annì, Iwiedì i novembre 
ad ore 10 in sede, verrarino 
commemorati i nostri soci ca
duti nella Grande Guerra. In 
questo momento la cerimonia 
assume un allo significato .che 
tutti devono comprendere, pre
senziando numerosi'. 

P iniziato i l tesseramento 
peri'anno XiX 

Si. fa presente ai soci che 
per fruire delle riduzioni nei 
Rifugi e delle agevolazioni sta
bilite dal C.A.I., è necessario 
che essi siano in regola con il 
pagamento delle quoto sociali. 

Si esortano quindi i soci a 
voler provvedere con sollecitu
dine al pagamento delle quote 
per ' l 'anno XIX, prevenendo 
che a partire dal l.o gennaio 
1941 i custodi dei rifùgi riflu-
teranno • le riduzioni previste 
nelle tabelle esposte per i .prez
za delle 'vivande e per • quello 
dei pernottamenti., ; 

A titolo di premio il: Consi
glio -Direttivo ha deciso di ri
partire' fra i soci elle 'entro il 
31 dicémbre'Ì9W-XiK avranno 
pagato la quota sociale, n. 225 
buoni di pernottamento nei.ri
fugi S.E.M'., Pialeral e Savoia. 
Detti i buoni verranno estratti 
a'sorte'-in h: 75 gruppi di tre. 
Ai soci nuovi che- si iscrìve
ranno entro ilmese di marzo 
1941 verranno offerti in omag
gio n, i buoni-di pernottamen
to gratuiti da usufruirsi .nei 
rifugi S.E.M.,-.Pialeral, Savoia 
e Zamboni, durante l'anno X.X 
con esclusione del mese di a-
gosto. 

Le- nostre quote sociali sono 
le 'seguenti: 

Socio vitalizio L. 500,— una 
volta tEtnto. Socio effet.ivo or
dinario L. 51,50; annue. Socio 
effettivo aggregato L. 35,50 an
nue. Socio effettivo ordinario 
ventennale L. 42,50 annue. So
cio effettivo ven.ennale aggre
gato L.-26,50 ftnnu'e. Socio fa
migliare aggregato ' L. 26,50 
annue. Socio minorenne L. 6,— 
annue. -.. -

I soci effettivi ordinari • ed 
ordinari ventennali, hanno di
ritto di godere . tutt i indis in-
tamente i: benefici accordati 
dal C.A.I-, alla Rivista Mensi
le «Le Alpi », al quindicinale 
<i.Lo Scarpone »,- ed alla assi
curazione contro gli' infortuni 
aljpinistici. 

I soci effettivi aggregat i . ed 
aggregati ventennali, hanno 
diritto a tutte le riduzioni pre

viste nei rifugi dell&.-ÀTr.j aii^ 
sola riduzione del 50 % sulle 
Ferrovie -dello' -Stato, • ed al 
quindidinale « Lo Scarpone ». 
. . I soci familiari aggregati, 
hanno diritto alle -medesime 
riduzioni' di chi sopra, ma non 
ricevono il quindici^£^le <(Lo 
Scarpone». / " ' , ' '-•'-,'.•' 

I sòci. minorenni ' rióri rice
vono « Lo Scarp.one »," e' godo
no delle ' riduzioni nei soli .ri
fugi di proprietà della S.E.M. 

I soci' vitalizi • godono indi, 
stintamente d i . tutti i . benefici 
previsti ' per, i éoci/éffèt-tivi or
dinai:!. * ' ' ',':. ,. .••' 

Notizie varie • 
Per economia di luce e di 

combustibile, ed anche in segui-
to all'oscuramento serale che 
tiene tappati in casa molti so
ci, si informa che al mercoledì 
sera la sede rimarrà chiusa. 

.a. 

II calendario agonistico 
della F. I. S. I. 

La Federazione •" Italiana 
Sport Invernali ha invitato le 
Società Sportive dipendenti a 
rimettere entrò il 25'-corrente 
mese i loro programmi sporti
vi per la dovuta approvazione 
e per IJ), formazione del calen
dario agonistico, dell 'anno XTX. 

Nel trasmett'ere i programmi 
spor.ivi le Società do-vranno 
chiaramente specificare: il gè
nere della gara, la data e la 
località' di effettuazione, la ca
tegoria alla quale è riserva-ta 
ogni singola gara, tenendo pre
sente che' ogni specializzazio
ne agonistica dovrà essere in
detta per'catcgorie (La catego 
ria «azzurr i» , 2.a categoria 
«nazionali», 3.a'categoria). In 
caso di gare aperte a, più ca-
tegori») le classifiche ed i pre
mi dovranno risultare netta
mente distinti. 

La F.I.S-I. ha ricordato che 
nell'organizzazione ih genere 
debbono ossero tenute costan 
temente presenti le norme tec
niche dei regolamenti federali 
e- che. per l'ammissione alle 
gaie, gli atleti dovranno esse-
l'e 'n possésso della tessera a-
gcinisiici. dell'anno XIX. , 

Ha altresì richiamato Fat-
tenzione di tutti j Dirigenti 
perchè ad effettuazione di ò-
gni singola gara, siano tra
smessi immediatamente alla 
BM.^.!. per la necessaria omo
logazione, i risultati e i fogli 
dei ci'onometriiiti. 

• • • * . . 

2 ottobre:'prima uscite 
invernale degli sciatori 

• L'abbassamento* ' improwiso-
di ternperatura, con conseguen
te maltempo, ha provocato fra 
l'altro ' numerose ne-vicate in 
molte zone della catena alpi
na. Ad esempio nell 'alta Val 
Gardena- per tre.giorni è-nevi-
cato incessantènierite,: : tanto^ 
che g, Piali e a Selva il 2 ot
tobre la neve superava i, -tren
ta centimetri e si è -visto qual
che sciatore calzaie i fidi leghi 
per le prime esercitazioni in
vernali. .:;•-',-„<••.•'•'•'<•- r'-;;.' .":̂ -.• 
-La funivia del Ciampinoi ri

prenderà a giorni la sua atti
vità per gli sciatori che risali
ranno in Gardena per le loro 
evoluzioni-

P i c c o l a P o s t a 
Ing. F. F-, Torino. - VI abbiamo, 

SDedito da tempo 1 numeri mancanti e' 
rinvio si è Incrociato col vostro soUe-
cito del 9 'corrente. Riteniamo «he 6 
quest'ora ne sarete tn possesso. 

, GASPARE P A S I N I 

Direttore responsabile 

Tlpografla- della Soc. Anon. Milanese 
Pdlt. (S.A.M.E.), via Settala 22. Milano 
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FASCEnE - GHETTE - MOtlEniERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto . 
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